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Lire 150 

La forza delle lotte degli Leone ha. spedito il suo compitino al 
operai Zanussi in una grande paese: ovvero, il programmadell'av­
manifestazione a Pordenone vocato recitato dall'avvocaticchio 
Grossi cortei sono confluiti nel centro. Numerose delegazioni dalle altre 
città. Oggi rientrano in fabbrica gli operai in C.I. della Fonderia S. Fior di 
Conegliano 

Uno squallido dizionario delle idee dei padroni mescolate con le idiozie correnti del buon 
senso qualunquista. AI centro, il lassismo dei lavoratori, lo sbandamento dei giovani, la rego­
lamentazione del diritto di sciopero. 

re il padrone", « riduzione 
d'orario, aumento del sa­
lario, occupazione, questa 
è la strada per battere il 
padrone ... 

Alla manifestazione, che 
era nazionale, hanno par­
tecipato delegazioni di 
massa della Stice di Fi­
renze, della Becchi di For­
lì, della Triplex di Mila­
no, delle fabbriche Zop,- _ 
pas di Conegliano della 

Zanussi e anche dalle al­
tre fabbriche in cassa in­
tegrazione della provincia 
di Pordenone e di Trevi­
so. Tra i più combattivi 
erano gli operai della fon­
deria di S. Fior di Cone­
gliano per i quali Mazza 
ha confermato la cassa ­
integrazione e che stanno 
preparando il rientro in 
fabbrica ' per domani. Al 
corteo si sono uniti anche 
gli studenti. L~unica nota 

' HA VINTO L'UNITA' OPERAI-SOLDATI 

stonata di questa bellissi­
ma manifestazione è stato 
il comizio di Sacerdoti 
della FLM nazionale, che 
ha ricevuto gli applausi 
solo quando ha parlato 
male del governo. Mentre, 
Calabria segretario regio­
nale delJa CGI'L, ha avu­
to il coraggio di attacca­
re chi chiede in questo 
momento aumenti salaria­
li, di fronte a lO mila ope­
rai. 

Chi si sobbarca alla let- fica qualità cultur'ale di 
tura del «messaggio» pre- una intera classe dirigente. 
sidenziale, ne trae, prima I contenuti della ristruttu­
ancora che il disgusto per razione monopolistica re­
la cianfrusagli~ delle idee citati col linguaggio di un 
correnti reazionarie che lo nipotino di De Marsico: 
caratterizza politicamente, questo è il messaggio di 
una penosa impressione, Leone. Il testo va conside' 
diciamo cosÌ letteraria: si ,cato sia per quello che non 
tratta del "saggio)} di un c'è, che per quello che c'è. 
avvocaticchio di Pomiglia- - Non c'è nessuna critica al­
no, assurto alla rkohezza .le n~sponsab.ilità di un 
e agli onori presidenziali, regime come quello demo­
a documentare la catastro- cristiano, e ciò è clamoro-

PORDENONE, 15 - Più 
di lO mila oggi in piazza 
a Pordenone; una manife­
stazione come da anni non 
si vooeva in questa città. 
Questo è il risultato della 
crescita impetuosa delle 
lotte in tutte le fabbriche 
del gruppo Zanussi: dal 
blocco degli straordinari 
con picchetti e fermate , 
contro i capi alla Zanussi 
di Belluno, alle lotte con­
tro i ritmi alla Zoppas di 
Susegana, alla Stice di Fi­
renze, all'Elettronica e al­
la Rex di Porcia; cortei 
interni autonomi contro i 
capi alla Zoppas; assedi 
agli uffici dei dirigenti e 
scioperi di mezz'ora , con­
tro i doppi turni all'Elet­
tronica di Pordenone, cor­
teo di 6000 operai dentro 
la Rex di Porcia (Porde­
none). Un elenco come si 
può vedere molto esau­
oriente, un indurimento pro­
gressivo della lotta che , ha 
costretto Mazza, a far slit­
tare la cassa integrazione 
di 15 giorni. Oggi i grossi ' 
cortei che uscivano dalle 
fabbriche diretti verso il 
centro gridavano in conti­
nuazione slogans «Contro 
la ' cassa integrazione rien­
tro in fabbrica per batte-

Oporto -L'unità militare disciolta verrà riaperta 
e . posta al · comando di un ufficiale di sinistra 
La lotta dei soldati e la mobilitazione pro'letaria hanno piegato i comandi. La vittoria di Oporto 
ha un significato generale. Un duro colpo per il governo della restaurazione antioperaia. 

COMITATO NAZIONALE 

Il C.N. è convocato a 
Roma nel giorni 25-26 ot­
tobre. 

Dal nostro corrispondente 

OPORTO, 15 - I solda­
ti di ,Oporto hanno vinto. 
,Il braccio di ferro iniziato 
due settimane fa con l'or' 
dine di scioglimento del 
reggimento autieri (CICAP) 
emesso dal , comandante 
del1a regione militare del 
nord, Pilar Veloso, si è 

Silenzi e conferme 
sulla commessa 

oRSS all' Italsider 
Non abbiamo ancora ricevuto alcuna rispo­

sta in merito alIa denuncia fatta sul nostro gior 
naie sulla disdetta degH accordi URSS-Italslder. 
Solo da fonti slndacall abbiamo appreso che la 
to dalIa direzione Italsider con l'URSS per la 
notizia relativa alla rinuncia dell'accordo stlpula­
fornitura di 2,5 millonl di tonnellate di tubi di 
grandi dimensioni è fondata. Infatti l'URSS, a 
causa del rinnovo annuale del costi avrebbe pre­
ferito farsi fornire «una parte della commeSsa, 
forse metà,. - come ci è stato riferito - dal 
Giappone. La gravità di questa decisione confer­
ma l'atteggiamento irresponsabIle e provocatorio 
dell'Industria di stato, la quale rinuncia coscien­
temente alla commessa sulla llnea del più aper­
to boicottaggio della produzione. RImane a que­
sto punto sapere quall saranno le conSeguenze 
di tale atteggiamento padronale sul llvelU occu­
pazionalI. 

RICEVIAMO 

çonc1uso ieri pomeriggio 
con una sonora sconfitta 
del generale reazionario e 
del suo programma di re­
staurazione militarista. L' 
unità verrà riaperta e i 
soldati che ne facevano 
parte reintegrati al loro 
posto. 

Ma la vittoria di Oporto 
va ben al di là di questo 
risultato_ Nella battaglia 
contro i soldati di" un reg­
gimento che si era sempre 
distinto per le sue posi­
zioni di avanguardia, e che 
era stato uno dei primi 
centri di organiizazione 
del SUV (<< Soldati Uniti 
Vinceranno "), la reazione 
ha impegnato nel C9rso di 
questi 14 giorni tutte le 
;me forze. Il generale Pilar 
Veloso (posto al comando 
della regione nord dopo l' 
epurazione del generale di 
brigata Corvacho, per le 
sue posizioni progressiste) 
era ,arrivato a minacciare 
il bombardamento della 
c a ,s e rm a « ribelle» del 
RASP, occupato per soli­
darietà con la lotta dell' 
unità disciolta. La borghe' 
sia aveva messo in cam­
po i suoi partiti (con le 
manifestazioni del PPD e 
del Partito Socialista in 
~ppoggio a Veloso) e le 
sue bande armate, giun­
gendo ad organizzare san­
guinose "spedizioni puni­
tive" contro la caserma 
occupata. 

Il governo, agitando. la 

E PUBBLI,CHIAMO 
E' giunta al giorna'le un a telefonata 

concitata. AI compagno del gabbiot­
to una voce contraffatta, ma evidente­
mente femminile, ha detto: • Nella 
cabina telefonica di via S. Crisogono 
troverete un messaggio lO , e ha riat­
taceato fra i singhiozzi. Il nostro re­
dattore guardingamente inviato ha 
trovato un foglio dattiloscritto, so­
vrastato dal consueto stemma del~a 
Repubblrca Italiana. Il testo dice: 

«Caro Ugo, 
ho trascorso un 'altra notte insonne. 

Ho taciuto , finora, scossa dalla tem­
pesta del dubbio, sperando che l'on­
da si abbassasse. Ma tutto è vano. 

Hai ragione tu per quanto riguar­
da il trattamento economico dei di­
pendenti della Camera. 

Certo, invece di scatenare lo scan­
dalo giornalistico, meglio avreste fat­
to a non frequentare i petrolieri, a 
non v.otare la legge sul finanziamento 
dei partiti, a non offrirei stipendi do­
rati per comprare la nostra silenziosa 
obbedienza. 

Ho cercato di restituire il mal/oppo, 
ma non so come fare. Posso spedirti 
un vaglia? O lo spedisco a Gunnel/a? 

Ho pensato di dimettermi, ma mi 
si dice che aggraverei la situazione. 
" governo, e il resto .. , 

Che cosa debbo fare, caro Ugo? 
Sono ' disperata; passo le notti in 
bianco, Che disperazione, Ugo, nel­
l'animo mio. Non ne posso più.,. 

T'abbraccio, 
La dattilografa di Montecitorio » 

minaccia dello stato d'as­
sedio, aveva giocato tutta 
la propria autorità e il 
proprio scarso prestigio nel 
tentativo di spuntare un 
successo contro la lotta 
dei soldati di Oporto, dive­
nuta ormai il simbolo dei 
rapporti generali di forza 
tra le classi. 

Tutte queste armi si so­
.,no rivelate inutili, hanno 
anzi sortito l'effetto di far 
fare un grande passo avan­
ti al movimento di classe 
nella città di Oporto, dove 
la classe operaia si è mobi­
litata con una -unità e una 
energia mai conosciute a 
fianco dei suoi soldati, rin­
tuzzando le provocazioni 
socialdemocratiche, fron­
teggiando gli assalti squa' 
dristi, portando alla ca­
serma occupata l'aiuto po­
litico e materiale di tutto 
il proletariato. 

II significato della vitto­
ria di oggi va dunque mi­
surato sul metro che la 
stessa borghesia aveva usa­
to, nel decidere lo scon­
tro con una punta avan­
zata del movimento dei sol­
dati come terreno di verifi­
ca generale dei rapporti 
di forza. 

I primi segni del cedi­
mento della destra si era, 
no avuti già nei giorni 
scorsi, quando era emer­
sa la divisione negli stati 
maggiori sul modo di ri­
spondere all'aperta ribel-

lione dei soldati del RASP 
e alla forza che intorno ad 
essi si era raccolta. Men· 
tre a Oporto il comandan­
te della regione spingeva 
per giocare il tutto per 
tutto, a Lisbona il capo 
di stato maggiore Fabiao 
si pronunciava per una li­
nea « prudente,,_ Questo 
contrasto deve avere as­
sunto momenti drammati­
ci negli ultimi giorni del­
la scorsa settimana, quan-

do più volte si è parlato 
di una sostituzione di Fa­
bìao con un « generale dal 
pugno di ferro", i'l <.:oman­
dante della regione centro 
Charais. 

Ieri, il capo di stato 
maggiore dell 'esercito il 
generale Fabiao è venuto 
ad Oporto con un pac­
cbetto di proposte che 
sanzionano la vittoria del· 
la lotta dei soldati e dei 

(Continua a pagina 6) 

Roma - Fabbrica esplo­
de: muoiono due operai 

ROMA, 15 - Mario Pa­
pa e Paolo Valente, due 
operai che lavoravano in 
una fabbrica di inchiostri 
a S. Basilio, sono morti 
sul lavoro. 

Ieri, poco prima dell'ora 
di uscita degli operai, que­
sta piccola azienda, la ICI, 
FICIS, succursale di una 
multinazionale americana, 
è esplosa a causa di una 
scintilla provocata da uno 
sfregamento tra il reci' 
piente metallico che conte" 
neva toluolo( un idrocar­
buro che viene usato co' 

me solvente di lacche e re­
sine) e il pavimento di 
cemento. I padroni, il loro 
profitto, la loro inc~ia 
per la vita umana, halillo 
ammazzato ancora due 
operai; un terzo è rico' 
verato in condizioni dispe­
rate al S. Eugenib. Que­
sta mattina tra gli operai 
della zona Tiburtina che 
si recavano al lavoro la 
rabbia era più forte degli 
altri giorni. Per il sindaca­
to invece la morte di due 
operai non vale di più di 
un quarto d'ora di scio­
pero a fine turno. 

Torino, 15 - Picchetto davanti alla IIte_ La fabbrica è rimasta 
completamente bloccata. La situazione alla lite è raccontata dagli 
operai della cellula di Lotta 'Continua a pagina 5. 

so per chi vuole parlare 
delle « disfunzioni i'stitu­
zionali». Non è un caso , 
Leone è un dignitario di 
quel regime, è stato elet­
to con il contributo deter' 

verno , come emanazione 
del parlamento (formal­
mente) e dei partiti (so' 
stanziahhente) nel gover­
no come funzionariato pub­
~lico e, ,autosufficiente. Una 

strati» (e non dunque del­
la minoranza: vogliamo 
scommettere che non si 
tratta dei giudici amici 
dei fascisti, del SID e del­
la mafia, bensÌ dei magi-

Nella giungla: in primo piano agnelli e leoni, sullo sfondo qualche gorilla. 

minante dei voti fascisti, 
è stato uno dei più ben 
pagati avvocati delle cause 
mafiose e padronali. E' 
tutto noto. In questi gior­
ni del resto gli devono es­
sere fischiate le orecchie, 
dato ch~ era proprio lui 
a presiedere la Camera al­
l'epoca- dell'elargizione di 
emohpnenti imperialpreto­
riani; ai dipendenti, su cui 
tanto baccano si va solle­
vando. 

Quello che c'è, nello stile 
dell'uomo, è una mesco­

'Ianza degli obiettivi pri­
mari del programma pa­
dronale con le formule del 
buon senso retrivo, raccoi­
te per alleare quel pro­
gramma con il qualunqui­
smo delle idee correnti 
nella peggiore piccola bor­
.ghesia. Il temi.no del pre­
sidente si snocciola, come 
insegnano i vecchi profes­
sori del Liceo di Avellino, 
secondo uno schema ob­
bligato: una premessa re­
torica generale, un elenco 
nozionistico degli argomen­
ti, una aulica conclusione 
morale. 

La onimessa è un omag' 
gio alla Costituzione, di 
stile poetico, con la preci­
sazione che la Costituzio­
ne va ritoccata qua e là, 
ma non è necessario « rie' 
laborarla» (cioè abolirla). 
Segue un omaggio altret' 
tanto rituale al Parlamen­
to, a scanso di discussio­
ni. Alludendo all'anno e 
mezzo di legislatura Leone 
trova modo di sconfessa' 
re- indirettamente l'ipotesi 
di eiezioni anticipate. Sul 
parlamento la ricetta dell' 
avvocaticchio è che vanno 
perfezionati i regolamenti 
e le procedure. Più impe­

'gnata la parte sul gover­
no, nel solco della conce· 
lZione del governo Moro e 
della Confindustria: rende­
re più autonomo il funzio' 
namento del 'governo, ri­
durre i vincoli di partito, 
limitare le discrepanze tra 
i ti tolari dei ministeri e 
rafforzare i poteri presi­
denziali, creare un segre­
tario generale c be garanti­
sca la continuità di azio­
ne detl'esecutivo anche 
quando, com'è « troppo 
frequente lO , ci sono crisi 
di governo. E ' superfluo 
notare come tutte queste 
indicazioni vadano verso 
la trasformazione del go-

volta si diceva, fra gli ispet­
tori generali e gli appun­
tati di carabinieri: "I gO" 
verni passano, lo stato re­
sta »; oggi si ~ice: «i par­
titi (a cominciare dalla Dc) 
passano, il governo deve 
restare ». 

Quindi Leone passa all' 
amministrazione pubblica, 
rifriggendo le frasi fatte 
sulla sua lentezza, compii­
catezza, inefficienza ecc., 
condendole con la volgare 
demagogia dei poven pen­
sionati che devono aspe t: 
tare mesi e anni (di chi è 
la colpa?) e venendo poi 
al sodo: assicurare la mo­
bilità dei dipendenti pub­
blici, da ente a ente, dallo 
stato al parastato agli en­
ti locali ecc. Seguono poi 
brevi quanto stupidi cen­
ni alle regioni, la solita 
esaltazione del ruolo nuo­
vo da attribuire al CNEL 
- la struttura istituziona­
le più vicina al modello 
cooperativo che affascina 
Leone e i suoi colleghi -
e qua-Iche proposta di ri · 
strutturazione dei tribuna­
li militari (un modo per 
non dire che vanno aboli­
ti). Si passa poi alla giu­
stizia, tema prediletto dell' 
avvocaticchio: bisogna se­
iezionare meglio i magi­
strati, sconfiggere il «las­
sismo" giudiziario, limita­
re le garanzie personali de­
gli imputati, andarci piano 
con la libertà provvisoria, 
e salutare con riconoscen­
za l'operato della «gran­
de maggioranza dei magi-

strati democratici?). 
Ve n i a m o all'economia. 

Qui la ricetta è d'obbligo: 
rrstrutturaz'ione e mobili­
tà dei lavoratori, per inco­
raggiare ,la proprietà e ia 
inizi·ativa priva,ta, cardini 
della costituzione !repubbli­
cana secondo Leone_ E'Il­
traooo più nel merito, 
questo ipI"esildente dalle ma­
ni callose se la prende col 
« lassismo dei la;yoratori lO, 

e col « permissi!VIÌsmo dei 
medici ", che li lasciano 
andare in mutua. LavOlfa­
tori fannulloni e medici 
troppo indulgenti vanno 
controllati: secondo Leone., 
il 'Controllo e la repressio­
ne potrebbe essere affidato 
a organismi 'Compos>ti da 
padroni, buroc:ra-lIi sinda­
cali e autorità mediche. 
Questa schifezza Leone ,la 
chiama « autogestione sin­
dacale ». Poi, ' dopo aver 
ricordato che le festività 
inf.rasettimanali va n n o 
abolite, Leone offre la 
cont,ropartita necessaria: 
bisogna impedire l'os tenta­
zione delle ricohezze trop­
po vistose. Ricchi, non 
ostenrtate le vostre ricchez­
ze (se no vi sequestra­
no). I riochi lo sapevano 
già, 'J'Crciò vanno in Sviz­
zera_ 

SulIa scia di questa no­
bile passione ciV'ile, Leone 
a r.riva al piatto forte: la 
-regolamentazione de g I i 
scioperi. Poiché, sapete, c'è 
la ,; singola'fe situaZione ,. 
degli amt. 39 e 40 della 
Costituzione inapplicati, e 

(Continua a pagina 6) 

NELLE ALTRE PAGINE 

• Portogallo: perché hanno vinto. 
Intervista con i soldati di Oporto 
(a pago 4) 

• Torino: un mese di lotta alla lite 
(a pago 5) 

• Le lotte operaie: Varese, Ottana, 
Pavia, Pescara, Bari, April ia, No­
vara (a pago 3) 

• La bella lotta degli studenti geo­
metri di Mestre contro un pre­
side autoritario (a pago 2) 



2 - LOTTA CONTINUA 

MESTRE: ISTITUTO PER GEOMETRI cc MASSARI » 

Il preside è autoritario ed iscritto 
al PCI: con la lotta gli studenti 
lo fanno deferire ai probiviri del PCI 
Storia di una lotta esemplare. Contro lo smembramento di due classi, per 
i nuovi metodi di studio. Il collegio degli insegnanti vuole sostituire il pre­
side con un coordinatore eletto. La formazione dei delegati di classe 

150 ore 
per gli apprendisti 
Quest'anno 1.000 corsi di ISO ore per il reoupero 

della lioenza media sono dedicati agli studenti 
dei CFP e agli apprendisti. E' un'iniziativa di 
estrema ,importanza: per gli studenti dei CFP, 
che avevano inserito questo obiettivo nella piatta­
fopma dello sciopero nazionale del 29-30 apriie, 
significa che la 'lotta contro -}a scuola..ghetto comin­
cia realmente oa pagare. Per gli apl7fendisti ('Oltre 
alla possibilità di passare più ,rapidamente alla 
qualifica di operaio), è un'occasione di Jotta contro 
le souole 'Per aJPpren'di5ti, perché i,1 monte-ore di 
sVudio settimanale di'Venti, con ,le 150 ore, un 
momento di unificazione, U'Tganizzazione e disUls­
sione sui propni l7foblemi: abolizione de1l'appren­
distato, emalfginazione sociaile e culturak, fami­
glia, tempo ,libero. 

Tutte le nostre .sezioni territoriali devono met· 
tere ,in moto ÌJlTItmediatamente, in contatto con le 
strubture periferiohe dell'FLM, una vasta campa­
gna di isorizioni con scadenza a fine novembre. 

Per coordinare questa campagna di massa è 
istituita a Roma, ai numeri della redazione, una 
segreteria telefonica. Telefonare l'andamento del 
lavoro ogni lunedì, merco'ledì e venerdì dalle 
17,30 aUe 19,30 chiedendo dei compagni della com­
missione scuola_ 

LETTERE 
Per poter fare 

politica con gioia 

Pubblichiamo alcuni stral­
ci delle lel/ere che abbia­
mo ricevuto in questi 
giorni. 

« l) Sulla droga. Leggen­
do la lettera dei compagni 
di Primavalle ho avuto la 
sensazione che molti com­
pagni parlano della droga 
senza averla mai provata_ 
Ques to può di<pendere da 
due motivi: o questi com­
pagni un questa società tut­
to sommato si trovano be· 
ne o hamno una forza mo­
rale davvero grande ed 
'ammimbi'le. Dico ques·to 
perché 'Penso che ogni gio­
vane, nell'età ' che va dai 
14 anni in avanti, cade 
spes>so in crisi di tipo esi­
stenziale a cui reag;isce, di 
v'Olta in volta, maturando 
una propria coscienza_ I 
>giovani però non hanno 
. tutti la stessa esperienza 
di vi1a e ,la stessa eduoa-

zione e questo fatto, na­
~ura~meIl'te, è la causa del­
la diversità tra le varie 
reazioni: un borghese rea­
girà drogandosi, un prole­
.tanio reagirà entrando nel 
mondo della politica, ma 
è anche vero che oggi so­
no molti i giQvani che rea­
giscono in entrambe le ma­
niere . Non riescono a da­
·te u<na risposta complessi­
va all'oppressione della 
,società rimanendo esclusi­
'vamente nel « mondo della 
politÌ;ca,,_ ( ... ). Spesso, fra 
i compagni di una sede 
esiste salo ed esolusÌ'\ra­
mente il raJPporto politico 
mentl'e è totalmenrte as­
'sente hl rapporto puramen­
te amichevole. Questo -
poiché penso che non tutti 
i compagni abbiano una 
inordllabile forza morale 
- è una carenza a mio 
avviso abbastanza gra'Ve 
che nispecchia in parte un 
modo di vita borghese. 

MESTRE, 15 - Un forte 
movimento studentesco, 
fondato sul consiglio dei 
delegati di classe, assieme 
agli insegnanti d.emocra­
tici dell'istituto per geo­
metri Massari, aveva po­
sto le premesse, fin dall' 
anno scorso, per' una rior­
ganizzazione dello s;udio, 
l'abolizione dei libri di te 
sto individuali, la còstitu­
zione delle biblioteche di 
dasse. Tutto questo era 
stato anche condiviso e 
deliberato, dal consiglio di 
istituto_ 

La lotta contro l'attacco 
alla scolarità di massa, con­
tro l'espulsione dei prole­
tari dalla scuola, contro 

'i costi, poteva su tali pre­
messe, essere ripresa fin 
dal primo ottobre di_ que­
st'anno_ Lo smembramen­
to di una c1asse, la terza 
D, la- mancata formazio­
ne di un'altra, la prima F, 
contro gli accordi sindaca­
to ministero -,sui 25 alunni 
per classe, il caos con se' 

La manifestazione dell'ODI 
sull'aborto. la voce delle donne 
si è sentita a metà 

I padroni vogliono che 
gli operai lavorino senza 
disoutere dei loro proble­
mi. <Noi non dobbiamo vo­
lere che i compagni si toro­
vino solo per fare politica 
·perché penso che la riso­
luzione ·dei problemi esi­
stenzi3!li indi'Viduali sia un 
passaggio obbligatorio per 
poter fare politica c'On 
gioÌ!a_ Sono ,troppi i com­
pagni che 'la politica non 
1a fanno con gaoia ma solo 
.perché è giusto far.la (e 
poi la fanno in modo sba­
gliato) oppure .per dare un 
tono alla yita. E' in questa 
seconda oategoria che ci 
sono molti compagni che 
us'ano la droga, per diver­
si motivi. 

. guente (sovraffollamento 
- rotazione di insegnanti 
e studenti - perdita del 
posto di lavoro per gli in­
segnanti) ponevano nuovi 
problemi al movimento. Su 
questi punti (realizzazione 
dei nuovi metodi e pro­
grammi di lavoro; costitu­
zione delle classi, III B e 
I F; acquisto dei libri da 
parte della <scuola, sele­
zione) nel movimento de­
gli stlldenti si sviluppava 
una discussione politica 
che, (rifiutata la logica del 
patto di Milano e di ana­
loghe linee che proseguo­
no anche a Venezia in riu-
nioni tra diverse organiz-­
zazioni politiche fuori del 
movimento), portava all'm­
dividuaz~ degli obiet­
tivi della piattaforma, non 
attraverso accordi di ver­
tice, ma a partire dagli in­
teressi materiali e politici, 
degli studenti. Si è forma­
ta l'organizzazione unita­
ria, di massa, del movi­
mento, fondata sul raffor­
zamento del consiglio dei 
delegati di classe e sull'e­
lezione di - un esecutivo , 
composto da un rappre­
sentante per corso e da 
cinque eletti; tutti, delega­
ti ed esecutivo, revocab ili 
in qualsiasi momento. Su 
queste basi politiche, su 
questi obiettivi, ;con que­
sta organizzazione, riparti­
vano le lotte. Numerose· 
proteste e delegazioni ve­
nivano inviate al provVe­
ditore agli studi, il quale, 
con vari pretesti, trovava 
sempre il modo di rinvia­
re ogni decisione_ Giovedì 
scorso, però, di fronte al­
la lotta degli studenti si 
ponevaj un altro ostacolo: 
il nuovo preside, profes­
sar Araldi, membro del 
PCI (vicesindaco a Quar-

te (martedì si è svolta una 
combattiva manifestazio­
ne di massa al provvedito­
rato a Venezia). 

Altre due durissime po­
sizioni hanno presp ne1 
frattempo le sezioni sin­
dacali, chiedendo le dimis-

. sioni e la revoca del pre­
side. E così il collegio de­
gli insegnanti, il consiglio 
d'Istituto, e l'assemblea 
massiccia dei genitori sul­
l'onda delle lotte studente­
sche si sono schierati con­
tro il preside e per gli 

GENOVA - « NON PIU' DI 25 ALUNNI 
PER CLASSE» 

La lotta al Chimico di Sampierdarena 
GENOVA, 15 - Gli stu­

denti dell'ITI chimico di 
Sampierdarena sono in lot­
ta contro la circolare Mal­
fatti sul numero di allievi 
per classe, che ha porta­
to, nella loro scuola, all~ 
riduzione di tre classi. 

Si sono tenute assemblee 
di corso e, domenica, un' 
assemblea generale alla 
quale hanno . partecipato 
anche insegnanti e genito­
ri. Si è deciso di scendere 
in lotta sulla base della 
mozione dei CPS che pro­
poneva l'autogestione delle 
classi che dovrebbero es­
sere sciolte, una manife­
stazione al provveditorato 
e l'estensione della lotta 
alle altre scuClle di Geno­
va. 

Quasi mille studenti e 
molti insegnanti hanno 
partecipato ieri mattina al 

corteo al Provveditorato. 
La massa degli studenti 

è consapevole che questa 
è la risposta generale da 
dare alla gestione demo­
cristiana del Ministero del­
la P.L, che a Genova si 
presenta quest'anno con 
un volto ancora più sco­
perto nonostante la 
giunta di sinistra - con 
la riduzione delle classi, il 
taglio dei fondi per i buo­
ni libro, l'abolizione di 
molte quarte e quinte nel­
le scuole professionali sta­
tali. L'obiettivo di « non 
più di 25 alunni per clas­
se» in questa situazione 
diventa centrale e unifican­
te per molte scuole, co­
me diventa fondamentale 
per -portare avanti una li· 
nea proletaria sul proble­
ma dell'occupazione nella 
scuola. 

obiettivi degli studenti, 
pressoché a Il' unanimità. 
Dopo la decisione dell'as· 
semblea degli studenti, lu­
nedì pomeriggio il colle­
gio degli insegnanti ha ap­
provato a grande maggio· 
ranza una mozione in cui 
si impegna alla ricostru' 
zione diretta delle due 
classi mancanti, alla rior­
ganiZZllozione dell'orario de­
gli insegnanti per garanti­
re la presenza anche in ta­
li classi, e all'elezione di 
cinque rappresentanti di 
cui un « coordinatore» per 
la llestione della scuola, 
sostltuendo il preside lati­
tante da tre giorni e un 
vicepresidente dimissiona­
rio. Senonché le decisioni 
non vengono attuate per 
ostacoli di tipo giuridico, 
per il fatto che ii preside 
« fantasma» martedì mat­
tina si riprecipita a scuola 
per un'ora, il tempo ne­
cessario per far vedere che 
esiste, per far una circola­
re intimidatoria, per rinta­
narsi subito dopo in prov­
veditorato dove è stato 
raggiunto da un corteo 
compatto degli studenti. 
Mentre la lotta del Mas­
sari continua, un cOOI~'di­
namento provinciale degli 
studenti convocato dal con­
siglio dei delegati del Mas­
sari ha indetto una mani­
festazione provinciale per 
sabato 18_ 

ROMA, 15 - Si è svolta 
ieri la manifestazione na­
zionale dell'UDI a conclu­
sione della consultazione 
di massa sulla maternità 
e sull'aborto, .dopo un con­
vegno sugli stessi temi te­
nuto all'Eliseo. Questa ma­
nifestazione, benché indet­
ta a livello nazionale, è 
stata organizzata pratica­
mente solo a livello roma­
no con la partecipazione 
di alcune delegazioni dal­
le altre regioni. Un corteo 
di poche migliaia di don­
ne che dall'Eliseo si è por­
tato al Pantheon, dove si 
sono tenuti i comizi di 
chiusura e si sono formate 
delegazioni dirette ai grup­
pi parlamentari. Del re­
sto, anche negli interventi 
all'Eliseo della giornata, 
la denuncia delle condizio­
ni disumane in cui le don­
ne sono costrette ad abor­
tire è diventata spesso un 
po' rituale e scotta, sen­
za raccogliere la ricchezza 
della denuncia complessiva 
contro lo sfruttamento del­
la donna, che passa attra­
verso la maternità~ 

Questa non può certo 
essere la grande prova . di 
forza delle donne di fron­
te al Parlamento, promes­
sa dall'UDI fin da prima­
vera. Si preparano altre 
scadenze di lotta, e a li­
vello di scuole e di fabbri­
che la campagna per l'a­
borto è appena ripresa. 
Noi pensiamo con favore 
all'eventualità di una am­
pi'a manifestazione unita­
ria, purché abbia le carat­
teristiche di una effettiva 
mobilitazione nazionale, 
del tipo della manifestazio­
ne svolta l'anno scorso per 
il diritto di famiglia che 
ha raccolto più di 50_000 
donne_ 

CENTINAIA DI PROCEDI M ENTI CONTRO COMPAGNI IN TUTTA ITALIA 

Per dare alle manifesta­
zioni un effettivo caratte­
re di mobilitazione di mas­
sa, è importante che riflet­
tano la ripresa della cam­
pagna a livello di massa, 
innanzi tutto nelle scuole_ 
In questa direzione, le ma­
nifestazioni regionali deci­
se, in forma ancora da 
precisare, per la fine di 
ottobre dal Convegno di 
Bologna dei Consultori, 
possono rappresentare una 
tappa importante. Si pro' 
fila una manifestazione a 

. dicembre, che potrebbe di· 
ventare una scadenza uni­
taria, che raccolga effetti­
vamente le organizzazioni 
di massa delle donne, del­
le ·Iavoranti a domicilio, 
delle studentesse, delle o' 
peraie. Non vorremmo che 
la manifestazione di ieri 
avesse «pregiudicato» le 
ulteriori possibiHtà di mo­
bilitazione nazionale dell' 
UDI, espresse in forma 
estremamente ridotta e 
parziale dal corteo al Pan­
theon. 

Anche sui contenuti, ol­
tre che nella partecipazio­
ne, la 'voce delle donne si 
è espressa a metà. L'UDI 
insiste giustamente sulla 
libera scelta deHa donna 
in materia di maternità e 
di aborto: siamo perfetta­
mente d'accordo. Libera 
scelta significa, se le pa­
role hanno un senso, che 
la legge che regolamenta 
l'aborto non deve contene­
re né casistiche né com­
missioni di controllo; le 
commissioni, infatti, non 
sono certo uno strumento 
per «aiutare» le donne a 
decidere, ma un potenzia­
~e strumento di controllo 
e di manipolazione, e in 
ogni caso un intralcio bu­
rocratico rispetto a un in-

to d'Alpino, paese della pro­
vincia), sbandierando la 
sua qualifica - e insieme 
il codice penale e i rego' 
lamenti burocratici - cer­
cava in ogni modo di boi­
cottare e colpire la lotta 
degli studenti, e di divi­
derli dagli insegnanti con 
minacce, giungendo infine 
a chiamare la polizia con­
tro gli -studenti in lotta 
e a revocare un'assemblea 
cittadina già concessa in 
precedenza_ Analogo com­
portamento di scontro di­
retto e di ricatto anche 
individuale, Araldi teneva 
nei confronti delle decisio­
ni del consiglio degli in­
segnanti, del consiglio d' 
I s t i t u t o (organizzazione 
dello studio per temi d'in­
teresse; con gruppi di ri­
cerca, con uso di bibliote­
che per gruppi di materie 
e altri strumenti e quindi 
rifiuto dell"adozione dei li­
bri di testo), minacciando 
e ricordando i mille pos­
sibili reati che può com­
piere chiunque voglia por­
tare avanti le lotte a scuo­
la, e cercando di far fun­
zionare come degli esecu­

Forsennata rappresaglia della . Procura di Pi­
nerolo: 300 militanti incriminati! 
Grave sentenza antioperaia a Vigevano: assolto il padrone e condannati i sindacalisti. In pro­
gramma decine di processi a Pavia. Un sindaca lista sotto processo a Trento per aver I~tto un 
volantino dei soldati. 

In tutta Italia si stan­
no celebrando o saranno 
celebrati tra breve una se­
ri'e di ,processi che hanno 
come imputati, compagni, 
operai sindacalisti, militan­
ti della sinistra. 

Sicuramente il caso più 
grave è quello di Pinerolo 
(Torino) dove i procedi­
menti aperti dalla magi­
stratura sono 3001 Quattro 
compagni saranno proces­
sati oggi, giovedì, davan­
ti alla corte di assise di 
Torino_ 

tori di ordini gli organi Istigazione dei militari 
(consiglio di presidenza, di . " a disubbidire alle leggi, 
valutazione e di discipli- diffusione di notizie false , 
na) eletti da una maggio- esagemte, tendenziose, 
ranza di insegnanti con stampa clandestina: questi 
idee esattamente opposte. i reati di cui dovranno ri­
La risposta durissima de- sponde re_ 
gli studenti e degli inse-
gnanti, (che si sono di- L'intervento della magi­
messi in blocco, tranne che stra tura è arrivato pun­
dal consiglio d'Istituto) ha tuale ovunque si aprisse 
costretto, a questo punto una nuova lotta, m!lle fab­
il PCI a prendere una briche, nelle scuole, neNe 
decisione che per vari an- caserme, sul terreno so­
ni, visti i precedenti dell' ciale. Tutti i reati più gra­
individuo, aveva evitato: Id vi del codioe penale sono 
denuncia pubblica, con un stati contestati ai compa­
volantino in tutte le scuo- gni: dal furto aggravato, 
le, dell'operato del presi- alla violenza privata, dal 
de, e il suo deferimento tU blooco stradale, alla vio­
probiviri, per l'espulsione lenza a pubblico ufficiale, 
dal partito_ Ora la lotta dalla istigazione a delin­
continua, diventando sèm- quere, al vilipendio delle 
pre più dura: gli studenti forze armate, la procura 
sono in mobilitazione per- della repubblica di Pine­
manente, sia rispetto alle rolo, nella sua febbrile at­
scuole di Mestre e provin- tività, ha fatto ricorso an­
cia, per allargare il fronte, che al codice civile mili­
sia rispetto alla contropar- tare di pace imputando al-

cune persone di «distru­
zione o alienazione di og­
getto di armamento », di 
« danneggiamento di edifi­
cio militare» e di «atti­
vità sediziosa"_ 

L'apparato repressivo ha 
funzionato infaticabilmen­
te, accompagnando l'atti­
vità della magistratura 
con la minacciosa presen­
za di schieramenti polizie­
schi davanti alle fabbri­
che; con la frenetica ope­
ra di « prevenzione» dei 
carabinieri, impiegati per 
il sequestro di volantini; 
con la identificazione di 
tutti i militanti del mo­
vimento nel tentativo di 
irnpedire i più elementari 
diritti della propaganda e 
della attività politica; con 
le ricorrenti provocazioni 
dei fascisti, che vanno dal­
le lettere minatorie alle 
aggressioni fisiche e alle 
bombe: una contro la par­
rocchia di San Lazzaro, 
« covo di preti rossi» e 
l'altra davanti alla caser­
ma del « Nizza », per mon­
tare una provocazione 
contro i proletari in divi­
sa. 

Il tentativo è quello di 
creare un clima di pesan­
te intimidazione per impe­
dire l'azione politica, . la 
manifestazione del pensie­
ro, la diffusione di noti­
zie_ Diversi compagni han­
no ormai più di dieci pro­
cedimenti a carico, denun-

ciati sulla base di indizi 
più che generici o, soprat­
tutto, perché militanti ri­
conosciuti di Lotta Con­
tinua. 

Per rispondere a que­
sta rappresaglia reaziona­
ria, si sono mobilitate tut­
te le forze operaie e anti­
fasciste: un oppello lan­
ciato dall'ANPl e sotto­
scritto dalle organizzazioni 
rivoluzionarie, dai sindaca­
ti, dal PC! e dal PSI, è 
stato diffuso in tutte le 
fabbriche, le scuole, le ca­
serme, per organizzare la 
presenza militante alle u­
dienze_ 

Un caso del tutto simi­
le a quello di Pinerolo, è 
Pavia, dove in questo solo 
mese saranno celebrati de­
cine di processi contro i 
compagni. Alcuni si sono 
già conclusi. Il compagno 
Tengattini è stato condan­
nato a sei mesi dopo aver 
già scontato sette mesi di 
galera preventiva! Il com­
pagno Guerino Mantova­
ni è stato assolto_ Ma è 
solo un'eccezione: gli altri 
compagni sono stati con­
dannati. 

Ed ecco un prooesso an­
tioperaio esernplare, cele­
brato a Vigevano. Il fatto 
va raccontato dall'inizio_ 

I! fatto è accaduto du­
rante il contratto del '72, 
in un picchetto davanti 
all'azienda metalmeccanica 
di un certo Pollastro. 

Mentre due sindacalisti, 
Truono e Fornasari, par­
lavano agli operai con le 
trombe, il padrone in per­
sona è uscito col monta­
carichi e ha spostato mac­
china e trombe_ 

Di fronte alla ovvia rea­
zione dei sindacalisti e 
degli operai presenti, ha 
estratto la pistola minac­
ciando di sparare se non 
se' ne andavano subito_ Il 
sindacato ha denunciato 
il padrone e la settimana 
scorsa si è svolto il pro­
cesso. Il pubblico ministe­
ro ha chiesto l'assoluzio­
ne dei sindacalisti e la 
condanna per il padrone_ 
lì tribunale, presieduto da 
un noto fascista, ha rove­
sciato completamente i 
fatti e ha condannato i 
sindacalisti uno a 4 e l' 
altro a 2 mesi, mandando 

. a5solto il padrone, con 
tanti complimenti per la 
decisione dimostrata nel 
difendere la sua fabbrica. 

E' chiaro cosa significhi 
una sentenza di questo ge­
nere alla vigilia dell'aper­
tura dei contratti: l'invito 
della magistratura a mi­
nacciare e sparare sugli 
operai, tanto l'impunità è 
garantita. 

Un altro processo con­
tro un sindacalista si svol­
gerà 1'8 novembre a Tren­
to_ Ulderico Micocci della 
CGIL è accusato di aver 
« letto» un volantinc dei 

soldati democratici duran­
te il comizio tenutosi il 
23 gennaio scorso, duran­
te lo sciopero generale na­
zionale_ L'imputazione è 
di «aver istiga to i solda­
ti a disobbedire alle leg­
gi e a violare i doveri 
della disciplina militare». 
Il volantino in questione 
era firmato dal «Coordi­
namento dei soldati demo­
cratici di Trento» e non 
faceva che 'motivare l'ade­
sione dei soldati allo scio­
pero generale, con un in­
vito all'unità tra operai e 
soldati che è spiaciuto al­
la procura_ 

Ancora un grave episo­
dio di provocazione, sta­
volta ad opera della que­
stura, è accaduto a Sa­
lerno. Nella notte tra sa­
bato e domenica il com­
pagno Alfonso Natella, 
avanguardia dell'autunno 
'69 alla Fiat e dal 71 a 
Salerno, dopo aver avuto 
un diverbio con un me­
tronotte è stato fermato 
e portato in carcere dove 
si trova in cella di iso­
lamento. La provocazione 
è « legalizzata» dalla leg­
ge Reale, che permette il 
sequestro di polizia per 
quattro giorni ad arbitrio 
della questura_ 

Contro questa provoca­
zione che tasta il terreno 
delle lotl!e autuimali, la 
sinistra rivoluzionaria sta 
preparando una manife­
stazione. 

tervento medico che inve­
ce, per ragioni comprensi­
bili, si deve poter effettua­
re al più presto_ L'UDI 
chiede inoltre che l'aborto 
si possa svolgere in strut­
ture sanitarie pubbliche, ~ 
anche su questo siamo 
perfettamente d'accordo. 
Ci vogliono nuovi ospedali, 
senza salmonella, e attrez 
zati per eseguire l'aborto 
con i . metodi via via ph:' 
avanzati e meno pericolo' 
si per le donne. 

Dove l'UD l' lascia apt!l la 
la porta alla proposta di 
legge del PCr, è quando 
non precisa con nettezza 
che in nessun caso l'abor­
to è reato, ma sembra vo­
ler dire che l'aborto non 
è reato · solo quando viene 
eseguito in strutture sani­
tarie pubbliche_ La posi­
zione dell'UDI su questo 
non è chiara: quando l'a­
·borto viene eseguito, per 
ragioni di forza maggiore 
dome la mancanza di strut­
ture sanitarie efficienti e 
adeguate al'le dònne, fuo­
ri dall'ospedale, deve esse­
re considerato reato? Il 
PCI propone, per questi 
casi, una «multa» di 100 
mila lire alla malcapitata 
donna, che già ha subito 
l'aborto clandestino_ Cosa 
ne pensano le compagne 
dell'UDI? 

Anche per quanto ri­
guarda i contenuti, insom­
ma, è necessario il con­
fronto politico più ampio 
per preparare una piatta­
forma unitaria, sulla ba­
se però della chiarezza. In­
tanto, la ripresa della cam­
pagna di . massa per l'abor­
to ci vede impegnate a 
tutti i livelli : a livello di 
scuola" dove le delegate 
studentesse, i collettivi, i 
coorpinamenti c i t t a d i n i 
starino elaborando una pro­
posta di mobilitazione am­
pfa, sua'aborto, la con­
traccezione, la disoccupa­
'zione femminile e le scuo­
le-ghetto; a livello di fab­
brica, dove \a mobilitazio' 
ne delle operaie sulil'occu· 
pazione e la riduzione d'o­
rario si arricchisce di una 
mobilitazione più capilla­
re sulla sa'lute, e la ma' 
ternità e la nocività dentro 
le fabbriche femminili; a 
livello di coUettivi di la­
voratrici del Pubblico Im­
piego, commesse, domesti­
che; a livello di Consulto­
ti e di pratica dell'aborto 
autogestito, una pratica 
~he intendiamo sviluppa­
re in stretto rapporto con 
la crescita del movimento 
di massa; a livello di abor­
ti terapeutici, che si pos­
sono effettuare fin da ora 
negli ospedali in base al­
la sentenza deHa Corte Co­
stituzionale. 

-Per questa via, vogliamo 
costruire delle manifesta­
zioni di massa effettiva­
mente gestite dalle donne 
e con la partecipazione 
più ampia in cui la voce 
delle donne si senta fino 
in fop.do. 

Uno è quello di cui palf­
lavo p rima - la manoan­
za di rapporti di amicizia 
stabi.Ji . con gli altri com­
pagni della sede -; un al­
tro è che spesso vedono 
nei ccxmpagni delda prima 
categoria un qualcosa che 
li opprÌlme di nuovo, delu­
den'do così 1Jutte le ,loro 
speranze. 

·Penso di poter dke al­
cune cose sui compagni 
della prima categorua (non 
vorrei fare questa divi­
sione, ma credo che di 
fatto esiste). Questi com­
pagni, in genere, sono 
quelli <più bravi,_ quelli che 
sanno fare i dÌ'scorsi più 
belli e più arbicola ti, più 
completi e che di solito ri­
scuotono più attenzione e 
stima d·a parote dei compa­
gni meno 'bravi. Questo li 
porta ad aS'sumere atteg­
giamenti ,leaderiS'tici, a 
parlare male dei compagll1i 
meno bravi e ad assegna­
re a questi compiti di ma­
novalanza. Per bravi che 
siano, e per tante _ cose 
che sappiano, non hanno 
capi,to ,l'esigenza principa­
le dei giovani, che è quel­
la d·i contaTe, di servire at­
tivamente, di sentrirsi utiLi, 
e non 5trumenti del'la lot­
ta di dasse. 

Sulla musica_ CompagJnì 
Luigi e Paolo, neBa secon­
da parte deUa vostra let­
tera avete scritto cose mol­
to brutte. Pensate che con 
le lotte ope,rale si possa 
influenzare la testa degli 
amministretori delle fab­
briche? S.i perché quest.o 
secondo me è il ·ruolo dei 
vaI1Ì De Gregari, PFM, 
BMS, Area, Battiato e tan­
ti altri, quello di ammini­
stratori della musica del 
capi13!le. Non me ne im­
porta se questi neIJe loro 
canzoni parlano deHe lot-
te ( ___ ) questi musicisti 
« che stanno con noi» taJil­
to per cominciare d'Ovreb­
bero smetteI'la di incidere 
di·schi - permettendo così 
il furto di miliar<ii ai dan­
ni dei <proletari - e met· 
tersi a fare musica sul se­
rio_ 

( ... ) E' 'Più di un'anno 
che non compero un di'sco 
nuovo perché non posso, 
non ho soldi, e così come 
me ta<nti altri_ Loro dicono 
che i dischi li fanno per 
far giungere H loro mes­
sag.gio a più gente. ( .. _) C'Oi 
prezzi ohe ci sono al gior­
no d'oggi non raggiungono 

PROFESSIONALI 
Per coordinare le inizia­

tive sul IV e Vanno a 
livello nazionale è istitui­
ta a Roma; ai numeri del­
la redazione, una segrete­
da telefonica_ Telefonare 
ogni giorno (esclusi saba­
to e domenica) dalle 17,30 
alle 19,30 chiedendo dei 
compagni della commis­
sione scuola. 

ROMA - Per iniziativa deU'associazio­
ne c( Carcere e comunità» 

UN DIBATTITO SULLE CARCERI 
Nel quadro della sua at­

tività di sensibilizzazione 
dell'opinione democratica 
sui problemi del carcere. 
l'associ·azione n a z ,i o n a I e 
«Oa<roere e Comuni tà» ha 
indetto per venerdì 17 aUe 
ore 18 una tavola rotonda 
sul tema «Carceri in fer­
mento », che si terrà a Ro-
ma presso la sala stampa 
estera in via della Merce­
de 55_ Vi prenderanno par­
te i.1 compagno Umberto 
Ter.rncini, il presidente del­
la prima sezione del tribu­
nale di Roma Michele Coi-

ro, Luigi Cancrini, Edoardo 
Vetere e Giulio Salierno_ 
Nel corso del dibattito, 
verrà presentato il volume 
«Carcere e Comunità", il 
libro, del presidente della 
associazione Germano Gre­
ganti, che raccoglie testi­
monianze ed esperienze 
sulle condizioni di vita dei 
detenuti e sulla mostruo­
'sità do! sistema carcera­
rio, svrilu'PPando riflessioni 
da,I punto di vi5ta di un 
sacerdote demooratioo_ 
GERMANO GREGANTI: 

«Carcere e Comunità» -
Roma 1975. 
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proprio un bel niente! c.._) 
Se sono veramerlfte compa­
gni vadano in piazza a suo­
nare ac.contentan.dosO. di 
mangiare insieme ai prole­
tari e deLle collette ohe si 
possono fare per le loro 
spese di viaggio,,_ 

MINO DI VOGHERA 

Non tarpare le ali 
alla creatività 
dei compagni 

Un compagno del Circo­
lo Ottobre di Pesaro inter­
viente sugli echi della fe­
sta di Licola all'interno 
dell' organizzazione_ 

«La divisione tra vita pri­
vata e vita pubblica, tra la­
voro p{)llitico e dimensione 
esistenziale, ha portato e 
porta come risultato più 
attuale all'allontanamento 
dei militanti dall'organiz­
zazione, e non sono po­
chi, allo stano del dibat­
tito politico, alla separa­
zione generazionale vera e 
propria tra gli studenti e 
gli altri compagni più vec­
chi, tra i compagni che 
sanno e quelli che non san­
no, alle incomprensioni 
personali e tra LC_ e il 
C.O_, a un modo ripetitivo 
burocratico e volontaristi­
co di fare politica che alla 
lunga, e neanche ,tanto, 
porta alla paralisi. Tutto 
questo rischia di allonta­
nare per sempre quei com­
pagni che si stanno avvi­
cinando o si sono accostati 
da poco ad LC., tutti gio­
vani e giovanissimi, che 
non trovano gli spazi per 
poter crescere, che sono 
relegati al ruolo di galop­
pini e di attacchini deHa 
sede, in un ambiente I di 
chiusura politica oltre che 
umana_ 

E la cosa peggiore è che 
tutto questo viene analiz­
zato come una crisi di 
crescita, con una logica 
superficiale e incosciente 
da «pochi ma buoni" da 
selezione naturale della 
lotta di classe, con la uni­
voca accusa di opportuni­
smo, o, quando va bene, 
di non essere «tagliati '" 
per la militanza! Questo 
modo cattolico di fare 'e 
intendere il lavoro poli­
tico, questa politica come 
« dover essere », trascura 
e mette ncl ghetto 1'« ES­
SERE", la vita così come 
è dei compagni; ' conside­
ra tutto que'llo che è «in­
dividuale" come non poli­
tico, come «sfighe perso­
na'li", identificando la co­
scienza e l'impegno .PQ.!lti:... 
co con il sacrificio e ii 
moralismo, con la repres­
sione di tutti i modi di pen­
sarc c di comportarsi non 
immediatamente «integra­
bili» nella linea politica 
complessiva e definita, fi­
nendo col tarpare le ali 
all~ creatività dei compa­
gm, a tutto quello che di 
nuovo crcsce e matura al­
l'interno e all'esterno dell' 
organizzazione_ 

Questo rifiuto di mettere 
in discussione equilibri 
consolidati è un modo sba­
g.Jiato di fare lavoro poli­
tIco, questo giustificare se 
stessi attraverso l'" oppor­
tunismo» degli altri, chiu­
de di fatto il partito non 
solo al bisogno di dibatti­
to e di sconfro dei suoi 
militanti, ma al lavoro di 
massc e alle masse, in un 
momento in cui la sua 
linea politica non è mai 
stata così aperta al con­
tributo e alla elaborazione 
su tutti i fronti da parte 
di tutti i settori del mo­
vimento di classe. 

E Licola ha dimostrato 
come le contraddizioni non 
stanno fuori del partito, 
ma_ dentro tutta l'organiz­
zazIOne e come sia impen­
sabile, come giustamente 
si è detto, formulare da 
adesso «il punto di vista 
prganico, unitario e defini­
tivo » dell' organizzazione 
per sciogliere positivamen­
te il nodo cruciale del pro' 
letariato giovanile, senza 
contemporaneamente por­
tare avanti uno scon­
tro politico molto duro nel 
partito sui temi della mili­
tanza e della qualità della 
vita! della condizione gio­
va mIe e della felicità, del­
la funzione degli organismi 
di massa e dei C.O., della 
condizione della donna e 
della coppia_ 

Il proletariato giovanile 
è un tcrreno fondamenta­
le per misurare quanto 
questo movimento reale, 
che abolisce lo stato di 
cose presenti, che si chia­
ma lotta di classe, abbia 
influito, a livello di com­
portamenti, di modi di pen­
sare, nella costruzione di 
nuovi valori autenticamen­
te comunisti, proletari, ri' 
voluzionari, poiché è nel 

-proletariato giovanile di 
oggi che gli impulsi sono 
più forti e più decisi ver­
so un modo nuovo e radi­
cale di intendere i rappor­
ti umani e la morale, il 
sesso e la famiglia, l'af­
fetto e la felicità. E' que­
sto il terreno per ridare 
alla cultura le gambe su 
cui marciare, fuori dai 
dogmatismi e dagli intel' 
lettualismi faciloni. La po­
sta in gioco è che si ' co­
minci a vivere il comuni­
smo senza aspettare di vi­
vere nel comunismo,,_ 

Un compagno del 
C.O_ di Pesaro 
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IL PRETORE DI VIGEVANO ORDINA DI RIATTACCARE I TELEFONI, QUELLO 
DI BOLOGNA DICHIARA CHE GLI AUMENTI SONO INCOSTITUZIONALI 

Telefoni: sempre più forte. il 
movimento, sempre di più 
le condann.e contro l'a SIP 
Otto arresti a Roma dopo violenti scontri alla SIP del Tufello. Autoriduzio­
ne anche a Forlì e Padova. Continua la latitanza o il boicottaggio sindacale 

La lotta contro le tarif­
fe-furto della SIP si raf­
forza in tutta Italia, men­
tre si moltiplicano i comi­
tati che in tutte le città or­
ganizzano l'autoriduzione. 
I punti di raccolta che ve­
dono ogni giorno la pre­
senza di migliaia di prole­
tari fra cui moltissimi .i 
pensionati, le donne, gli ar­
tigiani, si sono trasforma­
ti in centri di dibattito 
contro il carovita, i prezzi, 
la necessità di mobilitarsi 
anche su questo terreno. 
In pochissimi giorni in cit­
tà com~ Padova, Forlì Pa­
via, si sono raccolte mi­
gliaia di bollette, nonostan­
te il silenzio e l'aperto boi­
cottaggio del PCI e dei sin· 
dacati, che ormai limitano 
la propria voce a comuni­
cati di condanna per l'au­
toriduzione o alla cronaca 
nera degli attentati alle 
centraline che nulla hanno 
a che fare con la lotta 
contro il carovita.' Nessu­
na iniziativa, nessun in­
contro specifico viene mes­
so in cantiere, ma non 
per questo il movimento 
di lotta contro la SIP ac­
cenna a diminuire. 

Martedì pomeriggio una 
delegazione di donne pro­
letarie con i figli e i com­
pagni del Comitato di lot­
ta di Valmelaina ha occu· 
pato la sede della SIP del 
Tufello contro gli stacchi, 
decisa ad ottenere un in­
contro con i dirigenti del­
la SIP e l'assicurazione che 
gli stacchi sarebbero stati 
sospesi- Nonostante le assi­
curazioni di un funzionario 
della società telefonica che 
la polizia non sarebbe in­
tervenuta, una colonna di 
celere si è schierata da­
vanti alla SIP e poco do­
po entrava nella sede fa­
cendo uscire a forza le 
donne e tra tteIiendo alcu­
ne all'in terno_ Immédiata­
mente si radunavano gio­
vani proletari del quartie­
re per impedire il fermo 
delle donne_ Verso le 19,30 
arrivavano due camion dei 
carabinieri e un'altra co­
lonna di celere; in breve 
tutta la zona era avvolta 
dal fumo dei lacrimogeni 
sparati ad altezza d'uomo 
e fin dentro le case, dove 
provocavano principi d'in­
cendio. I giovani, i prole­
tari del quartiere rispon­
devano alla violenza della 
polizia lanciando sassi; gli 
scontri si sono protratti fi­
no a notte, il bilancio è 
assai pesante: otto donne 
proletarie e due compagni 
del comitato di lotta sono 
stati arrestati. Mentre in 
tutta Italia vengono ri­
conosciuti illegali gli stac­
chi effettuati e mentre già 
migliaia sono le bollette 
autoridotte del quarto tri­
mestre, la SIP sceglie la 
strada dello scontro aper· 
to staccando migliaia di te­
lefoni quando è ancora in 
corso la vertenza sindaca· 
le, facendo caricare ed aro 
restare dalla polizia i pro­
letari che rivendicano il 
diritto al telefono. Il PCI 
dal canto suo, ha fer­
mamente condannato gli 
episodi di violenza nel 
quartiere, associandosi a 
quanti si prodigano nella 
repressione del movimento 
di lotta. 

Per l'immediata libera­
zione delle donne e dei 
compagni arrestati, contro 
gli stacchi, per il diritto 
al telefono e i prezzi po­
litici, è stata indetta al 
Tufello, a piazza degli Eu­
ganei per oggi pomeriggio 
una manifestazione di 
massa. 

Lunedì mattina una de­
legazione di proletari e 
autoriduttori della Maglia­
na si è recata al centro 
SIP di zona per protesta­
re contro gli stacchi. Nel­
la discussione con i lavo­
ratori della società telefo­
nica i proletari sono ve­
nuti a sapere che la SIP 
intende staccare alla ma­
gliana ben 450 telefoni. 

A Bologna è stata accol­
ta dal giudice civile di Bo­
logna, il pretore Federico 
Governatori, la eccezione 
di incostituzionalità del 
provvedimento con cui la 
SIP si ritiene autorizzata 
ad aumentare le tariffe te­
lefoniche. 

La decisione finale di il­
legalità spetta quindi alla 
Corte Costituzionale. Que­
sta eccezione era stata pre­
sentata dai compagni del 
Collettivo politico giuridi­
co che la sostennero nel 
ricorso contro la SIP che 
aveva visto più di centi­
naia di autoriduttori inva­
dere il tribunale di Bolo­
gna e ottenere una pri­
ma vittoria con la senten-

za del giudice che vietava 
alla SIP di sospendere il 
servizio e riattaccarlo a 
coloro cui era stato so­
speso. La motivazione per 
cui il giudice ha accetta­
to la eccezione di incosti­
tuzionalità è quella di ri­
tenere che il decreto pre· 
sidenziale, di cui la SIP 
si è servita per aumentare 
le tariffe, non è competen­
te a risolvere tali aumen­
ti: tale compito infatti 
spetta al parlamento per­
ché trattandosi di veri e 
propri tributi secondo la 
costituzione questi devono 
essere controllati, e gli in­
teressi degli utenti tutela­
ti, da una legge approva­
ta dal parlamento. 

Il decreto presidenziale 
lascia i più ampi margini 
al governo di proteggere 
la SIP nella gestione mo­
nopolistica sul servizio 
pubblico. 

Il pretore di Vigevano 
ha oggi deciso che la SIP 
deve r1allacciare tutti i te­
lefoni staccati agli autori-

duttori, dopo che il comi­
tato per l'autoriduzione 
aveva fatto causa alla so­
cietà telefonica. E' questa 
una prima vittoria del mo­
vimento a Pavia, dove nel 
capoluogo sono stati stac­
cati oltre 200 apparecchi. 
Nei prossimi giorni la cau­
sa sarà portata in pretura 
anche a Pavia. 

Anche a Forlì, dove l' 
autoriduzione è iniziata da 
pochi giorni, ogni mattina 
lunghe file di proletari, fra 
cui molti gli operai, i pen­
sionati, le donne, i colti­
vatori diretti, si fermano 
ai tavoli di raccolta e di­
scutono dei prezzi, del ca­
rovita, della necessità di 
mobilitarsi anche su que­
sto terreno. Le bollette 
raccolte sono già 1300. Le 
segreterie CGIL-CISL-UIL 
sono uscite con un mani­
festo in cui affermano di 
essere contrarie all'autori­
duzione perché « non ri­
solve il problema e crea 
solo confusione e disorien­
tamento ». Questo comuni-

cato, che aveva lo scopo 
di indebolire il movimen­
to, ha avuto il risultato I 
opposto: all'interno delle 
strutture sindacali si è a­
perto un grosso confronto 
su questo tema che ha vi­
sto contrapposti operai e 
delegati da una parte, sin­
dacalisti dall'altra, in par­
ticolar modo questo si è 
verificato all'interno dei 
sindacati telefonici. 

Sabato prossimo si ter­
rà un'assemblea cittadina 
alle 15 al salone comuna­
le di Forlì. 

A Padova sono state rac­
colte oltre 3000 bollette 
SIP in una settimana: è 
la prima volta che a Pado­
va la lotta coinvolge tutti 
i quartieri. 

La lotta si estende no­
nostante i tentativi di 
boicottaggio da parte del 
PCI e del sindacato che, 
di fronte alle migliaia di 
autoriduzioni, sono stati 
costretti al silenzio e a 
dichiarazioni uiliciose di 
cauto appoggio. 

OGGI L'INCONTRO « CONCLUSIVO )} 
GOVERNO-SIN'DA'CATI 

E' cominciato il gioco al ribasso 
sulle 25.000 lire per i ferrovieri 
Il governo non ne vuole dare più di 15.000, ma intanto 
ha raddoppiato lo stipendio dei dirigenti del ministero 
delle Finanze, ' alla faccia della giungla. 

ROMA, 15 - Nel giro 
di 24 ore si è conclusa la 
vicenda delle dimissioni di 
Pertini e tutti sono torna­
ti alle loro normali occu­
pazioni ,continuando però 
a ten:'!re bene in vita la 
disputa sulla « giungla ». 

La Malfa che l'ha inne­
scata, ha così potuto par­
tecipare, con l'animo sgom­
bro, all'incontro con i sin­
dacati svoltosi ieIIi. e du­
rato fulo a tarda notte. 

Non ancora concordi, go­
verno e sindacati si sono 
riconvocati per domani. Le 
rispettive posizioni sono 
note. I vertici confedera­
li, ancora il giorno prima 
dell'incontro, hanno con­
vocato un frettoloso diret­
tivo per imporre una vol­
ta per tutte il loro punto 
di vtsta alle categorie ri­
luttanti. Ma il governo 
non è ancora contento e 
non ha nessuna ' voglia di 
concedere (è questo in 
realtà l'unico vero argo­
mento della trattativa) ai 
ferrovieri, ai postelegrafo­
nici e a i dipendenti dei 
monopoli le 25 mila lire 
che i sindacati richiedono 
per riuscire a bloccare le 
giuste rivendicazioni di 
questi lavoratori. Così ha 
fatto sapere che non vuo­
le dare queste 25 mila li­
re, perché poi tutte le al­
tre categorie del pubblico 
impiego, le chiederebbero 
anche loro, mandando a 
carte quarantOttO il gioco 
delle « compatibilità ». I 
moralizzatori del governo 
Moro-La Malfa preferisco-
no raddoppiare gli stipen­
di dei dirigenti del mini­
stero delle finanze, come 
è stato deciso per legge 
proprio in questi giorni 
in cui non si parla altro 
che di giungla retributi-

va. I sindacati hanno chie­
sto di bloccare la legge, 
ma il ministro delle Finan­
ze, il «tecnico» Visentini, 
che La Malfa porta in 
palmo di mano, ha detto 
che non si può, perché al­
trimenti non riesce più a 
riscuotere le tasse! E così 
si chiarisoe ancora una 
volta l'assoluta identità 
tra gli artefici degli scan­
dali e i loro sollevatori. 

Dopo questi edificanti 
preliminari, i sindacati 
hanno fatto sapere che 
per loro l'incontro di do­
mani deve essere «con­
clusivo", e così sulle 25 
mila lire è incominciato 
il mercato. La Stampa ri­
ferisce che da parte sin­
dacale ci sarebbe dispo­
nibilità a «scendere» fino 
a 20.000 lire. Il Corriere, 
dal canto suo, afferma che 
il governo sarebbe orien­
tato sulle 15.000. Sembra 
di stare a Porta Portese, 
il governo sale un po', il 
sindacato scende ancora 

• APRILIA 

un po', e il ferroviere è 
venduto. 

Si tratterà poi di vedere 
se il ferroviere sarà sod­
disfatto, ma questa è tut­
ta un'altra questione. 

Intanto nel sindacato, 
se da una parte le « sinio, 
stre» sono sempre più le~ 
gate al carro d-ei vertici 
confederali e alla loro li­
nea di pieno appoggio al 
governo Moro (nell'ultimo 
direttivo ribattezzato « il 
migliore dei governi pos­
sibili »), le spinte autono­
miste della destra sono 
sempre più forti. Ieri Jan­
none, segretario del Saufi 
Cisl, amico di Scalia, ha 
pubblicamente dichiarato 
il proprio disaccordo dal­
la linea delle confederazio­
ni, rendendo così di pub­
blico dominio, la propria 
decisione, finora praticata 
sottobanco, di rincorrere 
i sindacati autonomi e di 
fare del pubblico impiego 
il terreno di cultura per 
un sindacato giallo. 

In 3.000 attorno agli operai 
della Massey-Ferguson 

APRILIA, 15 - Ieri il pretore aveva dato ragioné 
ai padroni della multinazionale Massey Ferguson ordi­
nando agli operai che erano entrati in fabbrica nei giorni 
di C.L e avevano fatto marciare gli ~mpianti, di sgom­
berare ,la fabbrica. Oggi 3 mila operai hanno partecipato 
alla manifestazione di Aprilia; lÌ,l sindacato aveva indetto 
lire ore di sciopero in tUItte le fabbriche della zona col­
pite dalla C.I. 

Assieme agl:i operai della Massey Ferguson che in .pa­
recohie centinaia sono scesi Ln piazza c'erano glii operai 
della Simmenthal (che ogni giorno si presentano in fab­
bri:ca cont,ro la C.L), le operai della Mare Blu, della Yale, 
'di molte ,piccole fabbriche e i grafici della Field Educatio­
nal. Accolti da applausi sono entrati nel corteo 200 stu­
denti dell'isllituto professionale. 

::::: :::::::: :: ::::: :::: 

• NOVARA 
Nova Pack: vinti due padroni 

in un colpo solo 
ritirati 35 licenziamenti 

NOVARA, 15 - Dopo una settimana di occupazione, 
mantedì sera gl!i operai della Nova Pack hanno otte, 
nuto una prima vittoria: il ritiro dei 35 1icenziamenti. 
L'accordo non è certo positivo, in quanto prevede la, 
CI ordinaria per sei mesi, per tutti. Ma quello che ha 
dato fiducia agli operai era il fatto di aver vinto in 
una volta sola due padroni: Paglino, il padrone uffi­
ciale e Boroli, il grande padrone della casa editrice De 
Agostini, di cui la Nova Pack era di fatto un reparto 
distaccato. Ieri sera in fabbrica gli operai hanno salu­
tato l'accordo con brindisi, canti e balli, e sono andati 
subito alla Condotti di Camera, occupata da 39 giorni 
contro 94 lioenziamenti, a spiegare la loro lotta. La 
creazione di questo « reparto distaccato ", cioè la Nuova 
Pack, èra avvenuta proprio per rappresaglia contro la 
lotta dura del reparto spedizione del De Agostini; il 
padrone aveva pensato di 'dividere gli operai, inqùa' 
drando quelli distaccati come semplici manovali. Ma 
nonostante il reparto fosse stato diviso in due ha lot­
tato ancora una volta tutto insieme; al reparto spedi­
zioni del De Agostini gli operai si sono rifiutati di fare 
i cru!lliri e spedire il materiale che in 'genere spedivano 
quel h della Nova Pack, in lotta contro i licenziamenti. 
La loro lotta ha coinvolto anche altre fabbriche e gli 
studenti; per tutti questi motivi i due padroni hanno 
dovuto fare un passo indietro. 

• PAVIA 
Sciopero per l'occupazione 

fischi in piazza 
per chi svende le lotte 

PAVIA, 15 - Oggi a Pavia si è svolto 'lo sciopero 
per l'occupazione, indetto dal sindacato. Ma gli operai, 
o?e da mesi stanno .lottando «sud serio» per l'occupa­
ZIOne, non h'ilnno aderito in massa alla manifestazione 
dimos·tran'do così al sindacato che ,la lotta per 1a difes~ 
del pO'SIto di lavoro non si fa lasciando di .fa1to mano 
lilbera ai padroni di ,ristTUtturare, e licenziare a piaci­
mento fabbrica per fabbrica. L'elenco del'le svendite 
sindacaH è lungo: accettazione deUa C.I. aLl·a Necchi, 

'aocordo vergognoso all'Alucaps, dove gli operai han,no 
dovùto togliere -l'occupazione in cambio di 7 licenzia­
menti e C.I. a zero ore per altri 55 ope:rai '(pr.ima il pa­
drone 'Ile chiedeva 62); .la cmusura di decine di altre 
fabbriohe in 'provincia dove oI1mai i licenziamenti sono 
più 'di 7 mila; per non rparlare del s.i9tematico soffoca­
mento del dibattito operaio nella cons-ul1:azione sulla 
piattaforma contrattuale; noo sono poohi i casi in cui 
nelle assemblee agli operai viene negata la paro.la. 

Oggi in piazza i sindacal'isti ohe parlavano hanno 
,avuto ciò che '9i meritavano; operai e studenti più 
voHe hanno interrotto il comizio gl'idando slogans con­
tro i -lioenziarrnenti, ·per 'la l'iduzione del:l'orario d~ Javooro 
per l'aJUmento salariale di SO mila li·re. 

• PESCARA 

Gli operai disertano 
la manifestazione sindacale 

Combattivo corteo studentesco 
PESCARA, 15 - La massa degli operai ha disertado 

la manifestazione sindacale di oggi, non identificandosi 
con i vuoti obiettivi che il sindacato ha messo al centro 
di Q1A;esta manifestazione, e cioè la sol-ita logora ripro­
posIzione del nuovo modello di svi.l'llippo. 

Il Cd.F. della Montedison di Bussi (una fabbrica ohe 
ha 10ttJato duramente contro Cefì·s p6T la difesa del dirit­
to di -sci?pero) ha di proposito deciso di non aderke, 
p~r mamfestJare così ape.rtarrnente la propria critica alI 
smdacato. 

L'unica eccezione è stata quella degli operai deJ.l'Aururn 
~he ~anno preso la testoa del corteo; questa fabbrica 
mfattl era stata sgombrata dalla polizia due giorni fa 
dop? .~n'oc~razione di. 7 g;iorni; tutti gli operali sono 
statI hcenzlatI, la maggior pa>rte anziani che vi J·avora­
vano da mo'ltissimi anni. Ma il centro del corteo era 
costÌltl1lÌ'Ìo dagli studenti che hanno partecipato .in mas­
sa al,la manifestazione, in particolare quelli deH'artisti­
co, venuti a centinaia con st·riscioni, e caJftelli assieme 
a insegnanti e ai corsism con il loro striscione per la 
prj,~a v~lta in piazza. Moltissimi anche gili studenti pro­

' fess'lonah che ha:nno .ro.ccolto nelle 'loro fila giovani 
opera~ apprendi'sti che gridavano: «L'autunno sarà 
operauo ». 

• BARI 
FLM sotto accusa 

all'assemblea aperta 
davanti alla Radaelli 

B~RI, 15 - "':fill~ operai ~i Bari sono confluiti ques,ta 
mattIna davantI al cancellI della Radaelli durante lo 
sciope.ro indetto dalla FLM contro le partecipavoni 
statalI: c'erano gli operai delle Fucine Meridionali (dove 
viene richiesto il potenziarrnénto del turno di .lotte 
9traon::linari, supercottimo), c'erano queUi della Breàd 
Aconda e della OT B, ,la prima in vàa di smantellamento, 
la seconda con orescente bisogno di produzione (e 
proprio in questi giorni la Breda ha ottenuto ,da.lla FLM 
il passaggio di 35 operai dell'Aconda al,la OTB dopo aver 
messo per tre mesi in CL gli operai dell'Aconda). Pro­
prio per fare sentire la loro voce e farlo sconfessare al­
la FlLM che lo ha deoiso senza interpellare nessuno 
sono venuti gli operai della Breda. E poi sono venuti 
in ,massa gli operai della Isotta Fraschini, dove pochi 
giorni fa si è Ìlmpedito con .la mobilitazione che il 
padrone 'IUbasse di notte i macchinari e li trasportasse 
a Milano, gli operai della Pignone, ola cui direzione non 
vu01e applicare gli accordi sui nuovi investimenti, e na­
turalmente quelli della Radae1li , in lotta contro i trasfe­
rimenm e lo smantellamento della fabbrica. 

Per ·la FLM ,la cosa doveva · essere gestita nel solito 
modo: i discorsi di due segretari provinciali sul nuovo 
modello di sviluppo, rimandare tutto al prossimo attivo 
dei delegati lIIletalmeocanici, il 22, >e nient'altro. Così pen­
sava di ohiU'dere Fortunato, della FIOM. Invece spun­
tano fuori gli altoparlanti di Lotta Continua e l'assem­
blea lriprende in un clima teso e attento: viene fuori tut­
to queHo che ribolle nelle f<l!bbriche, tutti rimangono 
e fanno anche smettere alcuni tentativi di disturbo, sen­
za troppi complimenti. «I 35 trasferimenti della Breda 
non devono avvenire », «bisogna epurare la direzione 
barese della FLM, che sta svendendo tutto », «vogliamo 
fare noi un coorxiinamento e prendere iniziative di 
lotta»: g1'arrdi applausi sot,tolineano glii interventi con­
nro la 9vendita; i compagni di Lotta Continua invitano 
poi gli operai a parlare dal microfono della FLM, che 
è il microfono degli operai e i dirigenti rispondono che 
per ,loro «l'assemblea è finita ». 

La neoessità di un'alternativa di organizzazione, e di 
impedire la Isvendita delle !lotte è apparsa a tutti chiara, 
così come l'impegno per la 'I1iassunzione dei novanta 
della Radaelli Sud, per il non trasferimento dei 35 della 
Breda alla OTB (ile nuove assunzioni devono essere 
fatte tra i disoccupati), per forti aumenti di salario e 
per la riduzione dell'orario settimanale. 

LonA CONTINUA - 3 

IRE di Varese: le lo,tte di 
reparto hanno accumulato 
forza per respingere la Col. 

CASSINEnA (Varese), 15 - Nei 
giorni scorsi alla IRE di Varese la lot­
ta contro i trasferimenti e la ristrut­
turazione ha visto fasi molto acute. 
AI reparto D, che produce componen­
ti, nove operai si sono rifiutati di 
spostarsi da una macchina a un'altra, 
e hanno messo in funzione contro 
fl volere della direzione la macchi­
na dove lavorano solitamente; al « Ge­
mini», reparto di montaggio, gli ope­
rai che montano le portine dei frigo­
riferi, da 230 e 280 litri, sono scesi 
in lotta stanchi di es-sere spremuti 
con i ritmi per tre giorni la settimana 
e poi sbattuti ·a lavorare altrove negli 
altri due giorni. 

tuale. 
Di fronte a una gestione sindacale 

che non dà quasi nessuno spazio 
concreto di generalizzazione alle lot­
te dei reparti, pesa maggiormente la 
tradizionale debolezza della sinistra 
di fabbrica, in larga misura inferiore 
ai compiti di generalizzazione che la 
spinta operaia r ichiederebbe. 

A maggior ragione questa debolez­
za incide nella consultazione sulla 
piattaforma contrattuale, gestita dal 
sindacato in modo repressivo e sof­
focando il dibattito operaio: le as­
semblee sono fatte per lo più per 
gruppo omogeneo anziché per repar­
to, in modo da isolare le avanguardie, 
spesso con lunghissime introduzioni 
e cercando di farci stare nelle due 
ore di tempo a disposizione anche la 
elezione dei nuovi delegati. Ouando 
però tutto ciò non basta a bloccere 
il dibattito sugli obiettivi operai, al­
lora i sindaca;listi evitano la vota­
zione come è successo all'assem­
blea della D e delle manutenzioni. 

La di'rezione reagi5ce duramente 
sospendendo diverse ,linee di montag­
gio e con provvedimenti disciplinari 
contro un membro dell 'esecutivo, 
malti delegati 'e operai in lotta, ma 
gli operai sospesi restano in fabbri­
oa e rispondono con cortei interni 
molto duri. Man mano che la rispo­
sta operai'a si fa più dura la scalata 
della provocazione padr-onale C'resce 
e oggi corre voce che si voglia licen­
ziare un compagno di Lotta Continua, 
avanguardia di lotta del Gemini. Ciò 
che è sempre più chiaro alla massa 
degli operai è il rapporto stretto tra 
l'attaoco ailla, rigidità operaia e l'uso 
selvaggio della cassa integrazione, 
che da settembr,e è sospesa ma ri­
prenderà, per 13 giorni consecutivi, 

Ma un segno de'ila forza operaia 
si trova arroChe nelle ste,sse elezioni 
dei delegati, che stenno portando nel 
consi'glio, dove il dibattito e la capa­
cità di iniziativa erano ormai prati­
camente spariti, numerosi compagni 
deHa sin~stra di fabbric'a. 

il 29 di ottobre. . 
E' contro questa linea padronale 

ohe si confronta una straordinari'a 
forza nei reparti, che da mesi manti e­
'ne ininterrottamente l'iniziativa, an­
che du,rante Ila cassa integrazione, 
battendosi di volta in volta per i 
passaggi di livello, contro i ritmi, 
per le pause, contro i tras·ferimenti. 
AI di là degli esiti contraddittori dei­
le vertenze di reparto, il dato cen­
trale è questa accumulazione di for­
ze da parte operaia, ohe prepara già 
da tempo FI rientro in fabbrica in 
massa per il primo giorno di C.1. e. 
al di ·Ià di questo, lo scontro contrat-

Questa forza si è vista molto bene 
oggi nello sciopero provinciale per 
l'occupazione, con il blocco t{)tale 
della fabbrica, della direzione genera­
le IRE di Comerio, e del centro mec­
canagraHco di Gavirate, e con una 
partecipazione massiccia al corteo di 
Varese come da tempo non si vede­
va, iln cui gli opel'ai della >IRE han­
no ripreso il loro posto di avanguar-
dia. . 

AI di là di questa fase di consul­
tazione formale, potranno essere pro­
prio i giorni del rientro in fabbrica 
contro la cassa integrazione a riuni­
fi'care e generalizzare la lotta contro 
la mobillità e la ristrutturazione e a 
fornire un'occasione per un dibattito 
di massa sui contratti. 

--

I disoccupati .di Otta.na contro'" 
le strumentalizzazioni della DC 

OTTANA, 13 - La scorsa 
settimana ad Ottana si è 
riunito il CdF con la pre­
senza di numerosi disoc­
cupati del paese. I due cono' 
siglieri comunali deHa sini­
stra hanno posto il poble­
ma dei disoccupati (solo 
ad Ottana, duecento su 2 
mila abitanti). Al rifiuto 
della giunta democristiana 
di trattare questo proble­
ma i disoccupati, la sera 
stessa, si sono riuniti per 
decidere il blocco delle 
strade di accesso alla vi­
cina fabbrica. La mattina 
seguente hanno bloccato 
alle 6 i turnisti e alle 8 i 
giornalieri éhe entravano. 

Il blocco delle strade ha 
coinvolto ' metà degli ope' 
rai che andavano a lavo­
rare ed è durato tutta la 
mattinll.ta fino alle 11. 

Si è poi svolta un'assem­
blea popolare sotto il mu­
,niclpio (con la partecipa­
zione di tutto il paese) che 
00 messo sotto accusa la 
politica della giunta demo­
cristiana la quale non ha 
mai affrontato il problema 
della disoccupazione, nono­
stante le continue richieste 
di decine e decine eli pro­
letari. 

La giunta democristiana 
sta tentando di strumenta­
lizzare l'iniziativa dei di­
soccupati per contrappor-

re gli operai che lottano 
in fabbrica ai disoccupati 
che rivendicano il posto 
di lavoro; affermando ad 
esemoio che prima devono 
essere assunti i proletari 
del paese anche a costo 
di sacrificare gli operai già 
occupati che però proven­
gono dal resto della pro­
vincia. 

Ma nel dibattito di mas­
sa che si è sviluppato nei 
blocchi, operai e disoccu­
pati hanno espresso la ne­
cessità di trovare un col­
legamento e una iniziativa 
più coordinata e di ampio 
respiro nella comune lot­
ta contro la ristrutturazio­
ne padronale e per la dife­
sa e lo sviluppo dell'occu­
pazione. E' stata chiarita 
anche la manovra di alcu­
ni individui che cercavano 
di usare la lotta dei disoc· 
cupati per far sì che gli 
operai che erano in fab­
brica già da 16 e anche più 
ore, non potendo abban­
donare gli impianti più pe­
ricolosi, venissero sospe­
si e la direzione potesse 
fare la serrata, in modo 
che si creasse una frattu­
ra assai profonda tra gli 
operai e i disoccupati, e 
di far pesare tutto ciò co­
me ricatto contro la clas­
se operaia di OUana, im­
.pegna ta in un duro scon-

tro sulla piattaforma con­
trattuale. Queste difficoltà 
che oggi operai e disoccu­
pati incontrano sono il ' ri­
sulta to della politica di ce­
dimento dei vertici sinda­
cali e dei revisionisti, che 
hanno fatto muro contro 
l'obiettivo operaio della 
quinta squadra, che inve' 
ce può iniziare a risolvere 
il problema della disoccu-
pazione nella zona. • 

Per questo cominciano 
a svilupparsi iniziative di 
organizzazione autonoma 
dei disoccupati, iniziative 
già presenti in altri pae­
si da Ottana a Gavoi, tese 
a ridurre i margini di ma­
novra dei padroni e a spez­
zare sul nascere le stru­
mentalizzazioni che i ser­
vi democristiani fanno del­
le lotte proletarie. 

Nell'assemblea di ièri 
con i sindaci della zona e 
il CdF dell'Anic si è deciso 
uno sciopero di zona per 
i prossimi giorni. 

SARDEGNA • 

Venerdì ad Oristano ore 
10,30 riunione regionale fi­
nanziamento. OdG: Vendi­
ta azioni tipografia 15 giu­
gno. Lo stato del finanzia­
mento in Sardegna. 

Sottoscrizione per il giornale 

Sede di Roma: 
Nucleo insegnanti 9 mi­

la; Vendendo il giornale 
'i corsi abilitanti 4.8ilO 
Sez. M. Enriquez: 

Un compagno di Torpi­
gnattara 5.000. 
Sede di Torino: 

Renza 150.000. 
Sez. Ivrea: 

Nucleo Montefibre: Al­
berto 1.000; Giuseppe T. 
1.000; Quattro compagni 
esterni 4.000; Vendendo il 
giornale 1.000; Jean Paul 
2.000; 'Nucleo Olivetti 
Scarmagno: Patrizia 5 mi­
la; Un compagno 500; 
Franco 700; Michele mil­
le; Corrado 500; Natalino 
1.000; Simpatizzanti Scar­
magno B. 10.000. 
Sede di Messina: 

Sez. Milazzo 10.000. 
Sede di Massa Carrara: 

Sez. Avenza 16.000. 
Sede di Parma: 

A quattro mesi dall'as-
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sassinio del compagno AI­
ceste Campanile, i mili­
tanti e i simpatizzanti 50 
mila. 
Sede di Varese: 

Sez. Somma 
Crispo 2_000; Una ce­

na 2.000; Leo 2.000; Can­
fora 4.000; Doriano 3.000; 
Claudio 3.000; Anna e Na­
dia 1.000; Fritz 1.000; I 
compagni 2.000. 
Sez_ Varese centro 

Adriano 2.000; Chiara 
1.000; Raccolti alla confe­
renza organizzativa 4.500. 
Sed.e di Pescara: 

Operaio Anteo 850; CPS 
Acerbo 510. 
Sez. Popoli 

Giuseppe 1.000; Walter 
500; Antonio c Marbi 
1.000; Marcello 1.000; Ros­
sano 500; Amieto operaio 
Enel 500; Gianni 1.000; 
Peppe disoccupato 500 Do­
menico 500; Diego 500; 
Giulio PCI 500; Antoniet­
ta PCI 500; Mauro PCI 

500; Giovanni e Mauro 
FGCI 1.100; Disoccupato 
500; Alfredo 500 Giacomo 
500; Antonio azienda e­
lettrica 500; Operai Mon­
tedison: Franz 1.000; Pep­
pe 500; Raffaele 500; Ni­
cola 500. 
Sede de L'Aquila: 

Sez. Sulmona: 4.000. 
Sede di Vasto: 10.000. 
Sede di Teramo: 

Tre compagni 3.QOO; 
Compagno PCI 500; Ope­
raio Enel 2.500; Colletta 
vendendo il giornale 720; 
Due giornalisti del Mes­
saggero 3.000. 
Sez. Nereto 

Pasquale ospedale 1.000. 
Contributi individuati: 
Michele P. . Firenze 20 

mila; Una compagna 
Roma 50.000; Maurizio -
Roma 5.000. 

Totale 415.240; Totale 
precedente 6.648.815; To­
tale complessivo 7 milio­
ni 064.055. 



4 - LOTI A CONnNUA 

Il reggimento autieri di Oporto (CICAP), disciolto per ordine del nuo­
vo comandante reazionario della regione mUltare del nord, Pilar Veloso, 
sarà riaperto. Verrà istituita una nuova . Uhità operativa che prenderà 
il nome di « Distaccamento 25 aprile )'i Tutti i soldati che ne facevano 
parte verranno reintegrati, e il comando della unità verrà affidato . ad un 
ufficiale rivoluzionario del « RASP », l'unità di artiglieria occupata dai sol­
dati in appoggio al reggimento disciolto, e che durante dieci giorni è sta­
ta il punto di riferimento politico e organizzativo della dura lotta che ha 
opposto i soldati rivoluzionari e i proletari di Oporto ai eomandi reazio­
nari e ai partiti della borghesia. 

La decisione di ricostituire il reggimento che era divenuto_ la prima 
« base rossa» nelle Forze Armate della regione nord, è ' stata presa nel 
corso di una assemblea generale tenuta martedì pomeriggio nella caserma 
del (C RASP» occupata, alla presenza del capo di stato maggiore dell'eser­
cito di terra Fabiao. Quest'ultimo, cedendo alla pressione dei soldati, ha 
sconfessato clamorosamente il comandante della regione nord, Pilar Ve-
loso. . 

Si tratta di una importante vittoria per la rivoluzione portoghese, una 
vittoria di cui l'unità tra operai e soldati, la mobilitazione di massa, l'or­
ganizzazione e la vigilanza rivohizionnria $ono state l'elemen~o decisivo_ 

Oui di seguito pubblichiamo una intervista del nostro giornale con 
uno dei soldati del (C CICAP» che sono stati all'avanguardia di questa 
grande lotta. 

L'intervista, che è stata registrata domenica scorsa, illustra le varie 
fasi .della lotta e' i fattori determinanti della vittoria. 

«Noi abbiamo un obiettivo molto 
preciso per la nostra lotta: l'apertu­
ra del CiOAP e la ,reintegrazione di 
tutti i ' militari nella caserma. Un al­
tro obiettivo irrinunciabile 'è che tut­
ti quei compagni che hanno mostra­
to la loro solidarietà con i soldati 
del OIGAP, non siano sottoposti ad 
alcun tipo di sanzione_ Siamo venu­
ti qui al RASP lunedì accompagnati 
da un'enorme mas·sa di persone: c'é­
rano 2000 proletari in divisa e d~cine 
di migliaia di operai, di donne di gio­
vani mobilitati dalle commissioni dei 
·lavoratori e di quartiel'e_ 

C'è stata una comprensione gen~­
rale del fatto che la lotta del CIGAP 
ha un significato che oltrepassa l' 
obiettivo della riapertura della case:r­
ma. La posta in gioco è chiara: tut- ' 
te l'e epurazioni a sinistra, che sino­
ra sono già cinquanta nella reg'ione 
militare' del nord, la chiusura del Ci­
CAP, il tentativo di ritirare le armi 
ad una caserma dove c'era una gran­
de mobilitazione dei soldati, (il reg­
gimento di trasmissioni di Oporto) 
'sono dettati dalla necessità per la 
borghesia di imporre una disciplina 
militarista che consenta poi di attac­
care i lavoratori, i loro scioperi, le 
loro lotte, le loro organizzazioni. Se 
vuole riuscire a reprimere, la borghe­
sia ha bisogno di un braccio arma­
to ' ·che possa controllare con facili­
tà: questo è l'esercito. La coscienza 
e la mobil'itazione dei soldati oggi 
non lo permette; la borghesia Osa 
quindi, tutti i mezzi per far tacere 
e ubbidire i soldati: per essa, come 
anche per noi, questa battaglia è 
decisiva. 

I 

D.: Vi aspettavate una dimostra­
zione così straordinaria dell'appog­
gio popolare alla vostra lotta, come 
quella della manifestazione del 6 ot­
tobre? Come è stata preparata e con­
dotta quella manifestazione? 

R.: La manifestazione di lunedì 6 
ha visto la pa'rtecipazione di decine 
e decine di migliaia di compagni. 
E' stata la più grossa manifestazione 
nella città di Oporto dopo quella del 
primo maggio dell'anno scorsd. E' 
stata convocata da una organizzazio­
ne, i S.U.V. , che ha già dimostrato 
una capacità di mobil'itazione e un 
radicamento nelle caserme fortissi­
mi. Ma il fatto più grosso , e in quel­
le dimensioni inatteso, era proprio 
la partecipazione proletaria. 
Il corteo passò per il Quartier GEme­
l'aie e per il CICAP, occupato dagli 
ufficiali reazionari. 

Allora avremmo anche potuto rioc­
cupare la caserma, ne avevamo la 
forza: ma si è deciso di non farlo , 
ed è 'stata una decisione giusta. Den­
tro c'erano infatti dei soldati ingan­
nati dagli ufficiali reazionari, ed è 
a loro che ci siamo rivolti, in modo 
dimostrativo, per tirarli dalla nostra 
parte. Abbiamo fatto moltissimi ap­
pelli con gli altoparlanti, per spiega­
re che noi non volevamo un confron­
to armato, che non avremmo mai 
usato l,e armi contro di loro. ' 

Ci siamo anche messi in atto sim­
bolico di fronte all'entrata Gon le 
mani alzate per mostrare loro quali 
erano le nostre intenzioni. Dall'altra 
parte avevano una posizione molto 
dura, almeno quelli messi in prima 
fila; era' chiaro che se noi avessimo 
tentato di entrare nel OICAP, certa­
mente ci sarebbero stati dei morti . 
in quanto davanti a noi c 'erano in 
prima linea individui che, pur pre­
sentandosi senza galloni, erano dei 
sergenti che noi conosciamo come 
( più reazionari, assassini della guer­
ra coloniale, compromessi con la 
-Legione Portoghese {che è un'organiz­
zazione fascista) e con la PIDE. 

Per non fa", scorrere il sangue 
dei nostri compagni, dei soldati che 
stavano dall'altra parte, che sappia­
mo essere stati manipolati , abbia-. 
mo dunque deciso di proseguire e, 
d'accordo con le centinaia di com­
pagni del RASP che 'erano presenti 
alla manifestazione, di andare in 
corteo fino al RASP, dove soldati ed 
ufficiali , contro la volontà del co­
mandante , erano pronti a farci en­
trare nella caserma e a permetter­
ci di continuare lì la nostra lotta. 

D.: Come è ora la situazione all' 
interno del RASP, e come vi siete 
organizzati? 

R.: Dentro la caserma c'è una si­
tuazione di doppio potere: da una 
parte un comando che continua re­
golarmente ad esercitare le sue fun­
zioni. il che fa sì che l'un ità abbia 
un tipo di vita « normale " . Dall'altra 
parte noi, soldati del RASP e del 
CICAP,abbiamo cominciato ad or­
ganizzarci in maniera disciplinata , 
ma non con un carattere di classe , 
proletario e democratico ben defini­
to . 

Abbiamo fatto subito una assem­
blea generale, dove abbiamo definito 
i nostri obiettivi e il nostro atteggia­
mento irriduc ibile su quei due punti 
che ho ricordato . Ci siamo subito 
dopo organizzati in questo modo: l'as-

Oporto - Il reggimento disciolto 
sarà ricostituito 

" Distaccamento 
e si chiamerà 

25 Apri~e" 

PERe 

Intervista con un compagno soldato del ({ C I C A p», il 
reggimento autieri di Oporto che il comandante reazio­
nario della regione nord ha tentato invano di sciogliere. 
Disciplina rivoluzionaria e unità di classe nella caserma . 
di artiglieria occupata dai soldati. 

semblea propose e votò una commis­
sione di lotta, composta da sei com­
pagni (tre soldati, un sottufficiale e 
due ufficiali) che hanno il compito di 
dirigere e coordinare la lotta per ria­
prire il ,CICAP e reintegrare i suoi 
soldati. Sono state inoltre composte 
altre commissioni che responsabiliz­
zano un maggior numero di compagni 
e che coprono tutti gli altri settori 
di intervento necessari per prosegui­
re la lotta: la 'commissione interna 
che organizza i vari aspetti della vita 
militare dei soldati rivoluzionari nella 
caserma, la loro formaz'ione e infor­
mazione a livello politIco e cultura­
le, la organizzazione delle questioni 
di conduzione pratica nella caserma 
come le pulizie, la 'recezione dei ge­
neri alimentari e di suss'istenza che 
continuamente ci vengono inviati dai 
proletari della città (hai visto anche 
tu . che qui è un continuo via vai di 
gente, delegazioni di fabbriche, di 
quartieri, e anche singoli uomini e 
donne del popolo che ci portano ge­
neri ' alimentari, sigarette, frutta ... ). 

Tutto è stato organizzato tenendo 
fermo che tutte le mansioni neces­
sarie, senza alcuna distinzione, ven­
gano svolte da ufficiali e soldati; per 
esempio il lavaggio dei piatti viene 
fatto da gruppi in cui viene fissata 
la partecipazione regola're di ufficiali, 
sergenti e soldati. C"è poi una com­
missione di fondi che riceve e am­
ministra tutti i contributi che le mas­
se popolari ci inviano. Una com­
missione di agitazione e propagan­
da agisce all'esterno, e in primo 
luogo nelle altre ' caserme della re­
gione militare, inviando delegazioni 
alle a.ssemblee di unità per parlare 
della nostra lotta e per chiede're 
solidarietà; essa ha inoltre la fun­
zione di propagandare la lotta nelle 
fabbriche, nelle commissioni di 
quartiere, nelle riunioni sindacali, 

ecc... Una commissione di dife­
sa, che ha lo scopo di organizza, 
re forme di difesa che vanno oltre 
la normale pratica della caserma, 
in modo da essere preparati nel mo­
do migliore ad un eventuale attac­
co; soprattutto in situazioni in cui 
si prevede uno scontro, prendiamo 
in mano il comando di tutte le opera­
zioni, includendo quindi anche il ruo­
lo del comando della caserma. Una 
commissione stampa che ha il com­
pito di stendere quotidianamente dei 
comuflicati per dare informazioni pre­
cise sul punto della situazione, di 
'indire conferenze stampa , ecc ... ; e 
questo per il fatto che tutti gli or­
gani ·di stampa anché dall'estero ven­
gono qui per avere notizie della no­
stra lotta; la commissione si sta inol­
tre preparando a far uscire da doma­
ni un bollettino informativo quoti­
diano. 

Questa organizzazione in commis­
sioni fa sì che ogni commissione per 
poter svolgere i suoi 'compiti coinvol­
ga nel lavoro molti altri compagni e 
che così la quasi totalità dei soldati 
presenti sia parte attiva della or­
ganizzazione della lotta; tutti gli ele­
menti delle commissioni inoltre so­
no eletti in assemblea generale e so­
no revocabili in qualsiasi momento 
dall 'assemblea stessa. Pratichiamo 
una democrazia con un carattere che 
è il nostro, con un carattere prole­
tario . 

Un aspetto essenziale di questa lot­
ta è l'appoggio totale ed incondizio­
nato che la popolazione ci ha dato 
f in dal primo momento: arrivammo 
qui la notte di lunedì 'e da allora non 
siamo mai stati soli , c'è stata sem­
pre la presenza di un centinaio di 
compagni lavoratori che hanno com­
preso la portata decisiva della batta­
glia che qui si gioca . 

La solidarietà si manifesta negli 
aiuti materiali, nelle mozioni di so­
lidarietà e soprattutto nella combat­
tività dimostrata nella vigilanza di 
fronte alla caserma durante ogni not­
te. e specialmente nei giorni della 
manifestazione del PPD e della ma­
nifestazione del PS, dove la loro pre­
senza era veramente massiccia. Du­
rante la prima manifestazione questi 
compagni furono nella prima linea 
contro i fascisti che ci venivano ad 
attaccare. Questa unità tra proleta­
ri soldati e civili, che qui si è 
realizzata e ·che dimostra ogni giorno 
di più la sua forza , è ciò che terro­
rizza la borghesia edè f rutto del ca­
rattere della nostra lotta, oltre che 
del suo obiettivo che è quello di 
non ' lasciarsi schiacciare dalla disci­
plina milita'rista_ 

L'esperienza concreta di questa lot­
ta è la dimostrazione di quanto il 
mondo gerarchico, il mondo borghese, 
sia un mondo povero, miserabile, 
schifoso, un mondo che può essere, 
se noi lo vogliamo, e ' riusciamo ad 
organizzarci per questo, effettiva­
mente oltrepassato. La borghesia lo 
sa molto bene, è cosciente dell'im­
portanza di questo aspetto. I compa­
gni che lottano qui sanno che stanno 
costruendo il socialismo di domani, 
ed è questo che la borghesia non 
può in nessun modo accettare. 

Tutto questo ha fatto sì che la 
borghesia fosse obbligata a mobi­
litarsi in una maniera isterica e cri­
minosa e a dare le risposte più du­
re, ma anche più avventate . E' quello 
che si è visto nella manifestazione 
del PPD, dove si sono raggruppate 
tutte le forze fascistizzanti e fa­
sciste della città, e non solo di Opor­
to. In questa circostanza la borghe­
sia ha dimostrato di non avere nes­
suno scrupolo nel far scorrere il san~ 
gue e di avere la chiara intenzione 
di esasperare al massimo la situa,­
zione. Il disegno che vediamo venil7e 
avanti da parte del governo e dei ca­
pitalisti è quello di tentare la istitu­
zionalizzazione dello stato di emer­
genza; e questo contando sull'appog­
gio di una stampa che qui è comple­
tamente manipolata dai partiti della 
borghesia: ad Oporto esistono solo 
tre giornali, tutti di destra, mentre i 
g'iornali di Lisbona o non arrivano o 
arrivano a tarda sera. 'La scorsa not­
te, durante la manifestazione del PS, 
il comandante della regione militare 
ha lasciato che per ore ed ore i fa­
scisti assediassero la sede dei com­
pagni dell'UDP e bruciassero la sede 
del FEC senza che un solo poliziot­
to o soldato si facesse vedere , con 
lo scopo evidente di esasperare le 
cose per dimostrare la necessità dei 
mezzi estremi. 

D. Ouale è la linea che i comandi 
e il governo seguiranno per sconfig­
gere la vostra lotta? 

R.: la reazione ha di fronte a sé 
tre possibili tattiche da seguire. La 
prima è quella dello scontro frontale , 
attuabile con l'avallo del PS, mobi­
litando settori fascisti per venire qui 
al RASP a tentare di farci sloggiare; 
questa possibilità è già stata tenta­
ta due volte, e ha già dimostrato la 
sua impotenza in quanto la sua attua­
zione comporta una determinata pre­
parazione « di massa n , una pubbli­
cizzazione del piano, che dà quindi 
a noi la possibilità di esprimere tutta 
la nostra capaCità , che è molto più 
grande della loro, di mobilitare le 
masse in questi casi. 

La seconda tattica che possono 
usare è quella di un colpo di ma­
no, servendosi cioè di poch i uomini 
preparati mi l itarmente che si infiltri­
no nella caserma e conducano una 

Giovedì 16 ottobre 1975 

, "'~~, I.I.~ 

~~ Ml Uffi~llll 
'~~\l~~~~ 

operazione militare classica. appog­
giati dall'esterno . Questa possibilità 
avrebbe potuto essere forse tenta­
ta nella notte tra sabato e domeni­
ca, in quanto, essendo fine settima­
na c'era una certa smobilitazione all' 
interno della caserma e una situazio­
ne di stanchezza delle masse popola­
ri che per tutta la settimana erano 
state sulla breccia . Sarebbe inoltre 
stato più difficile per le numerose 
caserme che ci appoggiano in tutto il 
paese intervenire in nostro aiuto con 
l'urgenza necessaria, e questo sem­
pre per il motivo che il fine settima­
na è un momento difficile per le mo­
bilitazioni improvvise. Si tratta co­
munque di una operazione rischiosis­
sl'ma per loro, proprio in quanto deve 
fare affidamento su elementi impon­
derabili, sulla sorpresa, ecc, in man­
canza di un controllo del retroterra 
politico e militare. 

La terza tattica è quella di tentare 
di smobilitarci e dividerci. Questa 
manovra è chiara nelle caserme che 
ci hanno dato il loro appoggio, come 
ad esempio il 'reggimento di trasmis­
sioni di Oporto, dove 400 reclute che 
erano tutte dalla nostra parte sono 
state messe in licenza per 15 giorni, 
e lo stesso metodo è stato adottato 
in molte altre caserme. Sono già co­
munque state messe in piedi forme 
di lotta per contrastare questi tenta­
tivi di smobilitazione: i compagni che 
hanno ricevuto telegrammi dai co­
mandi di tornare nelle loro caserme 
a Oporto soltanto alla fine delle loro 
licenze e non prima, si stanno orga­
n·!zzando nei loro stessi luoghi di pro­
venienza (nel reggimento di trasmis­
sioni per esempio molti· sono di li­
sbona e Barreiro) per formare com­
missioni che organizzano il ritorno in 
massa alla caserma ; nel caso che i 
comandi non permettano loro di en­
trare, questi soldati rimarranno den­
tro il RASP in attesa della fine della 
licenza. Un'altra forma di lotta in­
teressante è queLla messa in atto 
dal reggimento di trasmissioni: poi­
ché normalm.ente la pulizia del refet­
torio è svolta dalle reclute, quando 
queste furono mandate tutte a casa 
in licenza i soldati si rifiutarono di 
fare loro questo lavoro, e così ora 
sono gli ufficiali reazionari e i fa­
scisti che devono lavare i piatt i e pu­
lire per terra . 

In questo momento si può quindi 
dire che siamo in grado di risponde­
re e neutralizzare tutte le possi!)ili 
tattiche che la reazione può adottare . 

D.: Come valuti nel suo com­
plesso l 'esperienza che state facendo 
qui al RASP, per l 'avanzata del pro­
cesso rivoluzionario? 

R.: C'è innanzitutto da constatare 
che nella coscienza e maturità poli­
tica dei soldati c 'è stato un progres­
so straordinario , e questo si vede 
soprattutto nelle assemblee generali, 
dove gli interventi dei soldati dimo­
strano un grado tale di responsabi­
lizzazione e di capacità che non ha 
nulla da invid iare a quello degl i uff i­
ciali e sottuffic ial i miliziani (sono mi­
liziani gli studenti universitari che 
svolgono il servizio mil itare; questa 
componente dell 'esercito è stata quel­
la che più ha contribuito alla for­
maz ione e alla crescita del movi­
mento delle Forze Armate) che in ge­
nere hanno una formaz ione po lit ica 
e una preparazione teor ica avanzat e. 
Un altro aspetto fondam entale a que­
sto riguardo è il grado di effett iva 
unità d 'azione raggiunto al nostro 
interno. dove pure sono presenti tut-

te le diverse forze politiche della si­
nistra, che normal mente hanno posi­
zioni ideologiche e politiche contra­
stanti ed an'che settarie; dentro la ca­
serma non si è ancora verificato un 
solo caso di disunione o di contra­
sto motivato dal settarismo esistente 
in alcune O'rganizzaz·ioni. 

Questo fatto è straordinariamente 
importante poiché dimostra che l'e­
sperienza che noi abbiamo fatto ha 
imposto a tutti un tipo di pratica 
unitaria e di classe ben definita. Un 
sintomo per me molto significativo 
di questo spirito unitario che la lotta 
sta costruendo è il fatto che in que­
sta settimana tra tutte le centinaia 
di soldati che stavano nella caserma, 
non si è verificato nemmeno un con­
flitto o attrito personale, non un I i­
tigio, magari per cose banali come 
sempre accade. Questo è un fatto ch1l­
caratterizza molto più chiaramente di 
molti discorsi il momento politico 
che qui stiamo vivendo. 

E' invece opportuno fare una auto­
critica per qu~nto riguarda la dire­
zione politica della lotta e la capa­
cità di dare prospettive per la sua 
avanzata. Noi in effetti, non abbia­
n:tO fatto abbastanza per capitalizza­
re il livello di coscienza raggiunto daf 
soldati. Questa crescita ci è in un 
certo senso imposta dall'esperienza 
quotidiana e noi non siamo finora riu­
sciti, in maniera organizzata, a fare 
sì che questa maturazione possa es­
sere resa irreversibile, e che, anche 
se qui dovessimo subire una sconfit­
ta totale, la vittoria ci sia ugualmen­
te garantita dal fatto che tutti i com­
pagni che usciranno da qui saranno 
portatori della capacità dei lavorato­
ri di gestire il loro mondo, denuncia­
re e rifiutare .l'ordine borghese . Si­
curamente ci sono delle ragioni per 
questa carenza nella direzione della 
lotta: la novità dell'esperienza, gli 
sviluppi imprevedibili che questa ha 
avuto , e anche il sovraccarico di la­
voro cui siamo sottoposti, - è una 
settimana che tutti noi dormiamo un 
massimo di tre ore per notte -. 

Un altro limite che la nostra azio­
ne ha avuto, riguarda l'aspetto del 
rafforzamento del legame con le mas­
se popolari, che sono state fin dall' 
inizio al nostro fianco; non siamo 
cioè riusciti a istituzionalizzare in 
qualche modo questa alleanza che si 
verifica ogni giorno nella pratica, 
con delle forme organizzative che 
permettano di consolidare il patrimo­
nio di esperienze che stiamo facendo 
in modo da porre le basi perché que­
sta alleanza continui in maniera ir­
reversibile anche dopo la fine di que­
sta lotta particolare. Questi limiti for­
se sono inevitabiH;- oggi. Ouando ci 
si trova dentro una lotta così , si vor­
rebbe sollevare il mondo con le ma­
ni. ... 
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Raccontato dalla cellula operaia di Lotta Continua ·Alla conferenza dei dieci gli USA 
---------------------------------- in difficoltà dopo gli attacchi dell'Algeria 

Un mese di lotta Parigi: materie prime e moneta: 
alla lite di Torino senza di~cutern~, . . 

Dall'analisi degli investimenti, alla lotta contro un licenziamento per assenteismo, a!- nessun dialogo e pOSSibile 
la stesura della piattaforma aziendale: una cronologia che dice molto sul, (( movI­
mento ", sui consigli, sul sindacato, su quanto succede e quanto succedera. 

La ILTE (Industria Libraria Tipografi­
ca Editric;e) è una azienda grafica di 
1900 dipendenti , a partecipazione stata­
le, e specificatamente del gruppo_ IRI­
STET_ Da poco tempo ha trasfento la 
totalità del ciclo produttivo dal vecchio 
stabilimento di Torino a quello nuovo 
alla periferia del capoluogo piemontese 
(Moncalieri)_ Si tratta dà un complesso 
industriale, il cui costo s'aggira dai 25 
ai 30 miliardi di lire, fra i più moderni 
tecnologica mente nel settore in Europa. 

A<lla ILTE s>i stampano per altre case 
editrici periodici italiani ed esteri e ca­
taloghi italiani ed esteri; inoltre si stam­
pano tutte le guide telefoniche (alfabeti­
che e pagine gialle) d'Italia. La produ­
zione di libri, per .una scelta aziendale, 
è cessata da anni. 

Il ciclo produttivo della ILTE è com­
pleto, e cioè dalila preparazione alla con­
fezione, sia per quanto rigu;;trda la stam­
pa in rotocalc9, in rotativa tipografica, 
in litografia. Per alcuni lavori. per conto 
terzi la IL TE esegue solo alcune fasi di 
lavorazione. 

Ecco le vicende che si sono susseguite 
fino ad ora alla IL TE. 

Il 28 agosto l'azienda licen:zJa un ope­
raio in mutua, iscritto alla CGIL, del 
reparto Rotative Rotoca1co, con una mon­
tatura- di indizi degna del SID. La se­
greteria provinciale della CGIL sostiene, 
dopo 'essere stata informata immediata­
mente del provvedimento, di avere indi­
cato subito alla RSA della ILTE la mo­
bilitazione del reparto Rotative Rotocal­
co . . La RSA invece prende tempo, nella 
speranza di potere nisolvere qualcosa di 
buono al tavolo. della trattativa_ 

Intanto i giorni passano, e alcuni de­
legati, che si sono recati ad una mani­
festazione in Torino, incontrano Pelle­
grino (segr. provo FILPC-CGIL) che con­
fermando loro che il licenziamento è 
definitivo S>Ì dichiara stupito che la RSA 
non -abbia ancora indetto alcuna inizia­
tiva -di lotta. I delegati presenti d'accor­
do con Pellegrino si ripromettono di sol­
lecitare, al lQro rientro in fabbrica, la 
convoca;done di un Consiglio di Fabbri­
ca, in ' cui la RSA dia una informazione 
completa - ai delegati (molti dei quali 
sanno solo di voci di _un licenziamento) 
sull~ questione e -illustrino il loro ope­
rato sindacale in proposito. 

Solo il 9 settembre, su iniziativa di 
questi delegati, il Consiglio di Fabbrica 
viene convocato e informato ufficialmen­

-te della natura e dei motivi del licenzia­
mento di questo lavoratore. Di fronte ali 
sindacalista (Arienti CGIL) che, illustran­
do le cose e l'operato della RSA, afferma 
che l'unica speranza che l'operaio venga 
riassunto è affidata secondo lui alla for­
tuna di trovare un giudice «dalla nostra 
parte" che tratti la questione, e preci­
sa che non vale la pena di scendere in 
lotta tanto questa è pèrsa già in par­
tenza. La maggioranza dei delegati si 
esprime in maniera nettamente c0ntra­
ria alle parole del sindacalista. Ad uno 
ad uno i delegati denunciano decine di 
atti di intimidazione e di repressione che 
i lavoratori subiscono ogni giorno nei 
neparti da dirigenti, capi, guardioni, ruf­
fiani e indicano con forza la necessità 
di una -risposta dura e immediata alla 
repressione in atto nell'azienda. La stra­
grande maggioranza dei delegati ricono­
sce nel licenziamento dell'operaio la pun­
ta di questa scalata alla repressione da ­
parte della direzione. 

Il Consiglio di fabbrica si conclude 
stilando un volantino da distribuire ai 
lavoratori sulla repressione e la ristrut­
turazione che vanno avanti dentro _la fab­
brica, e con accenti combattivi invita i 
lavoratori a prepararsi alla lotta. 

L'll settembre il CdF viene riconvoca­
to per esprimersi suNo stato della mo­
bilitazione in azienda, dopo il volantino 
del CdF distribuito fra i lavoratori il 
giorno prima. Anche questa volta i de­
legati si esprimono inequivocabilmente 
su pronte e decise iniziative contro la 
repressione e la ristrutturazione, per ri­
solvere i problemi più sentiti dagli ope­
rai che creano adesione alla lotta nei 
reparti. Il CdF si condIude quindi con 
un nuovo documento, nel quale, oltre a 
ribadire quanto già espresso nel volan­
tino, si denunciano le manovre di divi­
sione che la direzione, con comunicati 
e voci false e tendenziose messe in giro 
ad ar"be già dal giorno del licenziamen­
to dell'operaio, fa tra i lavoratori e pro­
pone unanimemente di convocare le as­
semblee per !'indomani, con l'indicazione 
della sospensione immediata dello straor­
dinario e di uno sciopero di 2 ore, per 
il rientro dell'operaio licenziato in fab­
brica -e per un primo momento di di­
scussione di massa che serva per crea­
re una piattaforma aziendale, su cui ini­
ziare in breve tempo la .lotta. 

TI 12 settembre nelle tre assemblee gf' 
nerali che si tengono -le proposte di lotta 
iel CdF trovano un larghissimo consen 
so. Inoltre alcuni interventi operai, in 
prospettiva della piattaforma aziendal~, 
mettono in risalto il problema della TI­

duzione dell'orario notturno, e più in 
generale anche degli altri turni (primo, 
secondo e normale). 

Il 15 settembre c'è lo sciopero. La 
percentuale di adesioni è tanto alta fra 
gli operai quanto bassa fra gli impiega­
ti, così che interpretando la volontà di 
base delegati , RSA e le avanguardie pro­
pongono, prima dell'assemblea, il corteo 
interno fra i reparti e alla palazzina. Il 
corteo interno gira per tutti i reparti 
raccogliendo gli ultimi e pochi operai 
titubanti che non si erano recati all'as­
semblea, e dopo circa 45 minuti si reca 
alla palazzina fra slogans contro la re-

pressione, per il potere a chi lavora, al 
canto di Bandiera rossa. Il corteo, forte 
di' circa 400 operai, percorre in lungo 
e in largo gli 8 piani della palazzina, 
passando fra impiegati stupiti e impau­
riti. Durante questa imponente e festosa 
manifestazione di forza operaia, un di­
rigente, il «signor" ' De Alexandris, ten-

, ta la provocazione malmenando un RSA 
della- CGIL che era atta testa del corteo 
dentro la palazzina. Così appena tornati 
entusiasti in assemblea, gli operai e quei 
pochi impiegati che avevano partecipato 
allo sciopero decidono compatti e incaz­
zati il proseguimento della lotta per altre 
due ore in segno di protesta contro la 
provocazione dirigenziale. 

~l secondo turno altro corteo interno, 
questa volta solo nei reparti, e prolun­
gamento - per il fatto del mattino -
dello sciopero a 4 ore, con assemblea 
in preparazione della piattaforma nella 
quale molti operai si dichiarano favore­
voli ad una riduzione .dell'orario di la­
voro (mensa rtell'orario di lavoro) e in 
speciali modo del turno di notte, per una 
rivalutazione dell'indennità notturna. Da 
notare che il reparto Rotative Rotocal­
co, in questo turno, oltre a fare le ore 
dello sciopero sindacale, fa altre 2 ore 
autonome per « la notte". Al terzo turno 
lo sciopero ottiene rt successo dei due 
turni giornalieri e anche il corteo inter­
no viene fatto. L'assemblea che si tiene 
per la piattaforma aziendaJle è domina­
ta dalla richiesta operaia, fatta in modo 
pressante, di una riduzione dell'orario 
di lavoro notturno, della rivalutazione 
della maggiorazione turno notturno (che 
adesso è del 12 per cento circa). 

Il 17 settembre (mattino) è caratteriz­
zato da una «insolita» iniziativa. Tre 
delegati degli impiegati decidono di te­
nere un'assemblea generale di soli im­
piegati, senza Ila presenza né di operai, 
né delle strutture sindacali aziendali a 
livello ufficiale. Questa iniziativa è mo­
tivata, s'econdo i promotori, da uno sco­
po di chiarificazione del ruolo degli im­
piegati durante le lotte, per evitare in 
futuro la brutta figura fatta con ilcor­
teo interno degli operai, e ottenere una 
partecipazione degli impiegati ai CdF e 
di massa alle assemblee dove ci sono 
anche gli operai. Viene così deciso di 
eleggere 2 delegati per piano nella pa­
lazzina. Questa assemblea « di corpo» 
raccoglie (giocando anche sulla curiosità 
di molti) la quasi totale presenza degli 
impiegati, a fronte di quelle con operai 
e impiegati assieme, dove gli impiegati 
hanno partecipato sempre in percentua­
le oscillante dal 5 al 20 per cento. 

Pure il 17 settembre (pomeriggio) si 
svolge il CdF per valutare i risultati del­
lo sciopero e gettare le fondamenta, 
sulla base degli interventi in assemblea, 
della piattaforma aziendale. I delegati 
impiegati che hanno gestito .l'assemblea 
mattutina '-'Cngono al CdF con altri de­
legati (provvisori), molti dei quali non 
hanno scioperato mai in passato e ora 
trovano spazio e legittimazione nel CdF; 
presentano un documento di autocritica 
·per aver partecipato poco in passato al­
l'attività sindacale in azienda; e infine 
chiedono di potere fare una consulta­
zione più capillare negli uffici per le ri­
vendicazioni da inserire nella piattafor­
ma di fabbrica . La creazione di una piat­
taforma basata sulle esigenze operaie 
più radica te in fabbrica è caratterizzata 
da un contenuto di classe avanzato su­
bisce una frenata mO!11lentanea. 

Il 18 sellembre il CdF prosegue. La 
maggioranza dei delegati, su mandato 
dei gruppi omogenei, porta avanti richie­
ste di maggiore occupazione (e soprat­
tutto l'aumento degli organici di repar­
to e ufficio), di miglioramento delle con­
dizioni di laV<Jro, di lotta contro la ri­
strutturazione e la repressione (per il 
rientro in fabbrica dell 'operaio licenzia­
to), di inserimento de lla mensa nell'ora­
rio di lavoro, di eliminazione del saba­
to pomeriggio lavorativo, di riduzione 
dell'orario notturno, dell'aumento dell'in­
dennità notturna. I sindacalisti, mentre 
sono d'accordo su tutti gli altri punti, si 
dichiarano contrari a qualsiasi riduzio­
ne dell'orario di lavoro e all'aumento 
dell'indennità di notte , ma Don osano 
andare a fondo, nella loro posizione , vi­
sta la larga adesione di base e fra i de­
legati che hanno le richieste in questo 
senso. 

In queste condizioni i sindacalisti si 
affidano alla formazione di 2 commissio-

ni di lavoro, per portare proposte di so­
luzione alle varie richieste venute fuori 
nelle assemblee e nel CdF. Una specifi­
camente sul problema dell'orario di la­
voro, e l'altra su tutti i restanti punti. 

Il 20 settembre gli operai danno un' 
altra dimostrazione della loro volontà e 
capacità di lotta, attuando fermate nei 
reparti dove sono presenti lavoratori in 
straordinario (pochi), fermate che non 
si concludono fino a quando i ruffiani 
in straordinario non escono dalla fab­
brica. 

Il 25 settembre le Commissioni di la­
voro elette e proposte dal CdF per defi­
nire la piattaforma aziendale si possono 
riassumere in questi punti: 

1) assunzione dei contrattisti a termi­
ne e degli operai delle imp-rese che la­
vorano nel ciclo produttivo aziendale, 

2) sblocco delle assunzioni e ripristi­
no del turn-over, 

3) rientro del lavoro dato in appalto, 
4) miglioramento dell'ambiente di la­

voro, 
5) miglioramento dei servizi aziendali 

di mensa e di trasporto in fabbrica, 
6) lotta contro la repressione, e per 

il rientro di Spezzati in fabbrica, 
7) orario di lavoro. 

Sull'orario di lavoro così si esprime 
il documento della commissione: 

« Tenuto in considerazione il dibattito 
svoltosi nel CdF la Commissione prepo­
sta ha ritenuto che le proposte scaturi­
te siano nel senso di una riduzione del­
l'orario di lavoro, ciò a seguito: l) del­
la situazione generaloe riguardante l'occu­
pazione e l'orientamento in questo sen­
so delineatosi a livello nazionale (FLM); 
2) gravosità accentuata dell'orario di la­
voro _ dovuta -alla situazione di pendola­
risma verificatosi con il trasferimento 
dello stabilimento ILTE. 

La Commissione ha ritenuto inoltre 
che le rpodifiche richieste dai lavoratori 
trami te i loro delega ti siano in preva­
lenza rivolte a: l) inserimento di 45 mi­
nuti pagati del servizio di mensa nei 
vari orari di lavoro così ripartiti: Diviso 
ore 7,15 minuti di lavoro effettivo di 
mensa primo e secondo turno; ore 6,45 
minuti di lavoro effettivo di cui 30 mi­
nuti costituisce «un anticipo» dell'ora­
rio pomeridiano del sabato. L'accumulo 
dei vari 30 minuti durante 10 giorni (2 
settimane lavorative) andrà a costituire 
un pacchetto di 5 ore che sostituiranno 
il turno del sabato pomeriggio; detto 
turno verrà quindi eliminato; terzo turno 
riduzione proporzionale con arrotonda­
mento a 32 ore di lavoro settimanale. 

Gli orari attuali della ILTE sono: nor­
male 8 ore da lunedì a venerdì; primo 
e secondo turno 7 ore da lunedì a ve­
nerdì e 5 ore sabato; terzo turno 8 ore 
lunedì e 7 ore da martedì a venerdì. 

A voce in CdF i componenti della .com­
missione aggiungeranno che nel docu­
mento manca la proposta di diluire il 
turno di notte nei reparti »_ 

Il documento della commissione sull' 
orario di lavoro dà vita, a differenza del 
documento dell'altra commissione che 
trova l'approvazione unanime del CdF, 
ad un serrato dibattito che provoca una 
spaccatura fra i delegati; da una parte 
la maggioranza del CdF che sostiene che 
le proposte della Commissione sull'ora­
rio di lavoro sono inaccettabili perché 
vanno contro le linee sindacali ufficiali 
in materia di orario di lavoro e di oc­
cupazione; dall'altra parte una minoran­
za (consistente) di delegati che sostie­
ne la bontà delle risultanze della com­
missione, in quanto queste sono in ar­
monia con le esigenze e le aspettative 
dei lavor.atori, e propone inoltre di an­
dare al dibattito delle assemblee gene­
rali con questi due documenti. Il Con­
siglio di Fabbrica, pur col malcontento 
de lla RSA, si lascia così con l'impegno 
della convocazione al più presto delle 
assemblee generali. I sindacalisti sono 
riusciti a recuperare alla propria causa 
molti delegati che nei CdF precedenti 
avevano manifestato il proprio consenso 
alle proposte di riduzione dell'orario di 
lavoro. Ma tutto ciò non dà loro abba­
stanza garanzie per andare alle assem­
blee generali, dove il confronto con gli 
operai e con le loro esigenze potrebbe 
raggiungere toni accesi e disastrosi per 
la già scricchiolante credibilità del sin­
dacato. 

E una volta tanto la valutazione sin­
dacale è giusta. Infatti un'ora dopo la 

(Continua a pago 6) 

Un documento unitario dei sette paesi emergenti contro tentativi di boicottaggio 
americani. 

Di fronte aH'ennesimo tentativo di 
bOi-cottaggio americano delle richieste 
dei paesi sottosviluppati per una di­
versa e più equa redistribuzione de-Ila 
rrcchezza mondiale: alla riunione pre­
paratoria della Conferenza dei 27 per 
l'Energia e le Materie Prime, in corso 
in questi giorni a Parigi, i sette paesi 
emergenti ohe vi partecipano (Alge­
ria, Za~re, India, Brasile, Arabia Sau­
dita, kan, Venezuela) hanno elabora­
to un documénto unitaorio, sconfiggen­
do le manovre imperialiste tese a di­
vi'dere iii terzo mondo, nel quale si 
delimitano con sostanziale precisio-' 
ne i temi di discussione di quel'le 
che dovranno essere, nella conferen­
za dei ventisette, le commissioni di 
lavoro_ 

La definizione dell'ordine del gior­
no è il punto fondamentale di dissen­
so fra americani e a·lgerini, fra bloc­
co industrializzato e paesi emergen­
ti: non si tratta di una questione se­
condaria, ma al contrario di un nodo 
essenziale attorno a cui ruota il co­
siddetto dialogo fra Nord e Sud , che 
riguarda il control,lo dell'energia e 
delle materie prime, i rapporti fra 
mondo industrializzato e non, i pro­
blemi economi'ci, commerciali e mo­
netari ad essi connessi. 

Andiamo con ordine: compito di 
questa riunione preparatoria, a cui 
partecipano, oltre ai sette sopraelen­
cati, gli USA, la CEE e il Giappone 
come rappresentanti del blocco indu­
strializzato, è quello di . defini're il 
luogo, la data, i partecipanti, i com­
piti dèlle commissioni, della Come­
renza alilargata dei venti sette, che 
avrà per scopo, con maggiore deter­
m,nazione, quello di approdare a mi­
sure esecutive relative ai problemi 
sul tappeto, a nuove forme di accor­
do che stabiliscano le regole di fon­
do' in base alle quali si dovrebbe 
svolgere il commercio internazionale, 
i rapporti monetari e Hnanziari, gl i 
aiuti ai paesi in via di sviluppo etc. 
Lo sfondo di queste iniziative int:er­
nazionali è da una parte la proposta 
algerina per un «nuovo ordine eco­
nomico mondiale », dall'altra le mi­
nacce di aggressione e di ritorsione 
economi'ca e finanziaria che, da due 
anni a questa parte, gli americani tor- · 
nano periodicamente a rivolgere con­
tro i paesi sottosviluppati. 

A Parigi i dieci sono giunti ad ac­
cOl'darsi, in due giorni di lavori, sui 
seguenti punti: la denominazione 
della Conferenza dei venti sette, de­
finita per la « cooperazione rnternazio­
naie »; il luogo, Parigi, e la data di 
tnizio, il 16 dicembre prossimo; i 
partecipanti, che saranno scelfi auto­
nomamente dal gruppo dei Settanta­
sette (in numero di 19, fra i sottosvi­
luppati) e dall'OCSE - l'Orgall'lzza­
zione per la Cooperazione e lo Svi­
luppo Economico, di cui fanne parte 
solo i paesi industrializzati -, in nu­
mero di 9; il numero delle commissio­
ni, quattro, energia, materie prime , 
sviluppo, problemi finanziari; e infi­
ne il numero dei partecipanti a cia­
scuna commissione, i quali dovranno 
essere sempre quindici, 10 emergen­
ti, e 5 industrializzati. Si tratta, come 
si può vedere, di punti di secondaria 
importanza, o sui quali si è giunto 
ad un compromesso fra Nord (blocco 
fndustrializzato) e Sud (paesi sotto­
sviluppati): in particola're se gli ame­
ricani hanno ottenuto che i,l proble· 
ma energetico avesse un'attenzione 
a se stante e non fosse messo in 
relazione con quello delle materie 
prime, gli algerini hanno dal conto 
loro consentito !'inserimento nei la­
vori della Conferenza dei ventisette 
di tale questione, che è uno dei punti 
centrali, se non quello essenziale , del 
loro piano per un CI nuovo ordine eco­
nomico mondiale D_ 

I dissensi sono emersi, invece , 
quando si è andati a definire i temi 
di lavoro precis i delle diverse com­
m issioni, e in particolare di quella fi­
nanziaria: mentre gli americani pre­
tendono che alla commissione non 
vengano date « direttive rigide ", che 
cioè essa abbia illimitato compito 
« tecnico» di procedere al finanzia­
mento delle eventuali decisioni che 
emergeranno nelle altre tre commis­
ISioni, ~Ii algerini richiedono con 
forza che in questa sede si affronti 
il problema di una larga riforma « del­
le abitudin i finanziarie monet?arie in­
ternazionali » dei paesi industrializza-

ti. In altre parole, gli USA vorrebbero 
una commi,ssione "fluttuante", per­
ché iii dollaro - non limitato nei suoi 
movimenti da alcuna regola se non 
quella de'I:la speculazione finanziaria 
e del profitto - continui a «fluttua­
re» libel'amente sui me'rcati valutari 
internazi onali. Si tratta per gli USA, 
di prolungare s ine die quel "caos» 
monetario che dall'agosto del 1971 
ad oggi, ha contribuito, pur al prez­
zo di conseguenze disastrose per la 

tare « la totalità dei problemi mone­
tari internazi'onali , gli investimenti, i 
flussi finanziari e la protezione reale 
dei beni finanziari» (in particolare di 
quetli degli esportatori di petrolio). 

. economia capitalistica mondiale nel 
suo complesso, a res taurare rapporti 
più favorevoli ad essi, con la CEE, 
il Giappone e soprattutto i paesi pro­
duttori di petrolio. Se il dollaro scen­
de continuamente di va,lore, le en­
trate deWOPEP diminuiscono. 

Superate da parte a'lgerina le ma­
novre imperialiste tese a dividere i 
sette, resta da vedere quale sarà 
ora il comportamento degli USA e 
del blooco occidentale: le divisioni 
che emergono -all'interno di questo 
(pretesa della Gran Bretagna per una 
rappresentanza separata dalla CEE al­
l,a ·ri'unione dei ventisette: lettere po­
lemiche di Schmidt a Francia, Com­
missione Europea e Inghilterra sUlI­
l'argomento etc.) e d'altro canto i to­
ni moderati usati dal rappresentante 
americano Tomas Enders in una riu­
nione ieri sera - Enders è noto per 
le sue passate posizioni oltranzi s t e 
- farebbero pensare ad un cedime n­
to ameri'cano e occidentale in gene­
re. Ma non è da escludere che gli 
USA ricorrano, come hanno fatto 
nelola primavera scorsa, in occasione 
di una precedente riunione dei dieci, 
al boicottaggio. 

Di fronte all'ostruzionismo ameri­
cano, ·l'Algeri a è riu scita a ritessere 
l'unità dei 7 paes i sottosviluppati , 
elaborando assieme a questi un docu­
mento: ,I quale d e limita i compiti 
delle diverse commissioni, e in par­
Hcolare pe r que l che riguarda quel­
la finanzi'ar ia, prescrive che la Con­
ferenza dei ventisette dovrà affron-

Spagna: ancora arresti, 
attentati fascisti a Parigi, 
mentre il · regime promette 
di "Iiberalizzarsi" 
MADRID, 15 - Passata la 

tempesta, il governo di Ma­
drid si ripresenta all'Eu­
ropa del mercato comune 
con il volto della « volon­
tà riformatrice »: :il segre­
tario generale del « movi­
mento », José Solis ha riaf­
fermato stamani la « vo­
lontà di evoluzione e di 
progresso» del regime e 
il desiderio di costruire 
una « democrazia solida» 
che operi « per creare un 
ordine internazionale ca­
pace di sopravvivere a tut­
ti i tentativi di distrugger' 
lo », cooperando, natural­
mente;, con i paesi demo­
crati,.:i dell'occidente. Il di­
scorSo di Solis era stato 
pr!fceduto dalla trasmissio­
ne di buona parte dei pro­
cedimenti in corso presso 
,i consigli -di guerra ai tri­
bunali dviIi e dall'annun­
cio, da noi riportato nei 
giorni scorsi, della scarce­
razione di 11 compagni 
sospettati di appartenere 
all 'ETA e del1a fine dell' 
isolamento per « Ezkerra" 

ed altri 2 compagni baschi. 
Dunque il regime sembra 
recuperare, dopo aver im­
partito con le condanne a 
morte una «lezione» all' 
antifascismo, le tematiche 
della « liberalizzazione» e 
della evoluzione pacifica. 
Sembra. 

Ma i provvedimenti dei 
giorni scorsi e la dichiara­
zione di Solis sono stati 
preceduti da significativi 
rimaneggiamenti ai vertici 
dell'esercito e della poli­
zia che hanno rafforzato 
l'" ala dura» del fascismo, 
da un'ondata di arresti sen­
za precedenti nel paese ba­
sco e in tutta la Spagna 
e dal lancio di una campa­
gna terroristica in Spagna 
e in Francia da parte delle 
bande fasciste organizzate 
dalla polizia pdlitica e dal­
la Guardia Civil; stanotte 
una libreria spagnola a 
Parigi , centro di raccolta 
di materiali antifascisti, è 
saltata in aria mentre un 
commando è penetrato in 
una casa di esuli spagnoli, 

IN OCCASIONE DELL'ARRIVO NELLA 
REGIONE DEI DELEGATI DELL'OUA 

Manifestazione 
di popolo a Cabinda 
in appoggio al MPLA 
Una delegazione del movimento all' 
ONU 

LUANDA, 15 - « Qualun­
que cosa succeda» il MPLA 
proclamerà l'indipendenza 
dell 'Angola 1'11 novembre 
prossimo. -- Lo ha annun­
ciato il compagno Agosti­
no Neto, presidente del 
movimento, ,ribadendo che 
l'unico rappresentante del 
popolo angolano è il MPLA. 
Nel corso di una conferen· 
za stampa Neto ha sotto­
,lineato « l'impossibiolil1à to­
tale di accettare una con­
ciliazione con il FNLA e 
l'UNITA contro i quali il 
popolo angolano si batte 
ormai da molti mesi ». Si 
tratta, ha conduso Neto, 
di « movimenti fantocci 
alimentati e manipolati 
dall'esterno del paese e 
completamente esotranei ai 
sentimenti del ,nostro po­
polo ». 

Intanto la commissione 
d 'inchiesta e di conciliazio­
ne deJ.l'OUA, organizzazio­
ne per l'unità africana, si 
è spostata dalla capitale 
angolana nell'enclave di 

Cabinda a nord del paese; 
migliaia di persone hanno 
accolto i delegati dell'OUA 
all 'aeroporto. « La lotta 
continua », « La vittoria è 
certa" erano gli slogans 
più gridati dalla popolazio­
ne che s i era raccolta a 
manifestare .]a solidarietà 
del popolo di Cabinda con 
il MPLA e la volontà di 
continuare la -lotta contro 
l'imperialismo per l'indi· 
pendenza nazionale. La 
commissione d'inchies ta ha 
potuto rendersi conto ano 
cora una volta del presti­
gio e d el rad icamento tra 
le masse che il Movim ento 
Popolare di Liberazione 
de~l' Angola ha anche in 
questa regione dell'estre. 
ma nord del paese che lo 
Zaire vorrebbe annettersi. 

U n a delegazione d e l 
MPLA è partita martedì 
sera per New York per so. 
stenere la causa del popo­
lo angolano in seno alla 
assemblea delle Nazioni 
Unite. 

alla ricerca di un compa­
gno basco, schedando i pre­
senti e portando via docu­
menti, lette~, materiali. 
Una operazione di polizia 
in piena regola, uguale a 
quelle che quotidianamen­
te si svolgono nel paese 
basco francese ad opera di 
agenti franchisti con la 
complicità e l'appoggio 
delle autorità fraricesi. 

Il volto del franchismo 
rimane dunque lo stesso: 
quello che però ha spinto 
i fascisti a rilanciare le 
manovre aperturiste, è l'i­
solamento profondo in cui 
la Spagna si è trovata. 

Isolamento che ha comin­
ciato a riflettersi nel seno 
stesso delle forze che tra­
dizionalmente appoggiano 
il fascisrpo: il clero, oltre 
800 sacerdoti hanno firma­
to una petizione contro la 
pena di morte, i processi 
sommari e il terrorismo 
di stato. L'esercito: sep­
pure con una ideologia con­
fusa, ma chiaramente orien­
tata in senso antifascista 
si è costituita un'organiz­
zazione clandestina di gio­
vani ufficiali, l'UDM, che 
c0nta su alcune centinaia 
di ufficiali e nei confronti 
della quale l'atteggiamento 
delle gerarchie militari de­
nota imbar~zo e indeci­
sione. Per comprendere la 
crisi delle forze armate ba­
sti pensare che un solo 
generale si è reso disponi­
bile per il processo contro 
gli ufficiali democratici ar­
restati (per la legge spa­
gnola per giudicare gli uf­
ficiali ci vogliono i gene­
rali), un processo, dunque, 
rinviato sine die. 

A questo va aggiunto l'i­
solamento totale delle au­
torità fasciste nel paese 
basco; tra breve scade l'in­
carico dei sindaci, che 
vengono nominati dal go­
vernatore militare; quasi 
nessuno dei sindaci si è 
dichiarato disponibile ad 
un nuovo mandato. Il go­
vernatore militare è arriva­
to a minacciare l'interve­
nuto dell'esercito in Eu­
zkadi senza ottenere alcun 
effetto: è di fficile nel 1975 
per Franco trovare dei fan­
tocci in terra basca! 

Per di più si avvicina in 
Spagna, la stagione del rin­
novo dei contratti di lavo­
ro: la classe operaia si 
prepara a scendere in cam­
po con tutta la sua forza. 
E ' questa forza che Fran­
co si prepara a fronteggia­
re : i rimaneggiamenti ai 
vertici, il' rafforzamento 
dell'apparato di repressio­
ne, e al tempo stesso le 
manovre aperturiste, ser­
vono proprio a preparare 
il terreno a questo scon­
tro che nella situazione di 
cnsl del regime si prefi­
gura come for;damentale. 



6 - LonA CONTINUA 

CARROZZERIE MIRAFIORI 

Linee ferme contro i trasfe-
rimen,ti. 'La voce operaia 
nelle prime 'assemblee 

TORINO, 15 - Oggi al­
le Carrozzerie di Mirafiori, 
c'è stato uno sciopero di 
un'ora per protestare con­
tro i continui trasferimen­
ti: le linee sono rimaste 
ferme ovunque. L'adesione 
è stata totale. Alla Lastro­
ferratura e la Verniciatu­
ra della 131 e 132 e al 
montaggio della 127. Me­
no bene anche se la par­
tecipazione degli operai è 
stata alta, è andato lo scio­
pero al montag~o del 131 
e 132 e alla Lastroferra­
tura e Verniciatura del 
127. A Mirafiori stamatti­
na sono incominciate le 
assemblee per discutere la 
piattaforma per il contrat­
to. Al Montaggio cambi, 
dopo la relazione deLl'ope­
ratore sindacale, è inter­
venuto un compagno fra 
gli applausi degli operai 

che hanno partecipato mol­
to numerosi all'assemblea: 
«Dobbiamo chiedere alme­
no 50.000 lire, più le 5.000 
lire degli assorbimenti -
l'operatore aveva parlato 
di 30.000 più le 5.000 degli 
assorbimenti. Ricordiamoci 
che se andiamo a trattare 
sulle 30.000 queste si ri­
durranno a 10.000. R<ispet­
to' alla riduzione d'orario, 
i! 6 x 6 non ci va bene, 
né al nord né al sud, per­
ché il sabato non lavorati­
vo ce l'eravamo conqui­
stato negli altri contratti. 
Circa la mezz'ora pagata 
compresa nelle otto ore, 
non solo per i turnisti ma 
per tutti, anche quelli che 
fanno il normale. Noi vo­
gliamo H 7 x S, cioè 3.000 
posti di lavoro in più per 
i metalmeccanici. La Fiat 
aveva firmato un accordo 

fino al marzo 76 che non 
avrebbe fatto licenziamen­
ti collettivi, noi non solo 
rifiutiamo i licenziamenti 
collettivi, ma anche quel­
li individuali, .che avven­
gono ogni giorno per as­
sen teismo, o con altri pre­
testi. La mobilità interna 
deve essere bloccata, se la 
Fiat ha bisogno di operai 
su altre linee, deve assu~ 
me~e nuovi operai, non 
spostare · quelli che ci so­
no già, e questo non solo 
per i! settore dei veicoli 
industriali, m'a in tutta la 
Fiat. Siamo stufi di fare 
i burattini per colpa di 
Agnelli, l'indicazione per i 
compagni è quella di bloc­
care tutto se ci sono tra­
sferimenti, nessun licen­
ziamento deve passare. 

Anche al montaggio mo­
tori nelle due assemblee 

alla 132 c'è stata una gran­
dissima partecipazione e 
molti applausi per i com­
pagni che sono intervenu­
ti ·per chiedere almerio SO 
mila lire di aumento, la 
riduzione d'orario, il rifiu­
to dei trasferimenti e dei 
licenziamenti, l'apertura 
immediata della lotta. «Ci 
saranno altre assemblee 
dopo i contratti, vedremo 
cosa diranno queli che og­
gi chiedono 30.000 lire ». 

Alle presse alla 63 e 65 
la partecipazione è stata 
più scarsa perché le as­
semblee non sono state 
per niente preparate, gli 
operatori sindacali si so­
no presi tutto il tempo 
a disposizione non lascian­
do tempo per la discus­
sione. Nei prossimi giorni 
ci saranno le assemblee 
nel resto della fabbrica. 

Pad'ova - Caduta la mon'ta­
tura contro Despali: l'agente 
fu ucciso . dal suo collega? 
Sabato manifestazione regionale per la liberazione del compagno Spadafina 

PADOVA 15 - E' stato 
rimesso in libertà dopo 
40 giorni di sequestro, il 
compagno 'Piero Despali, 
militante dei collettivi po­
litici, contro il quale era 
stata costruita da polizia 
e magistratura l'assurda 
montatura dell' omicidio 
dell'appuntato di polizia 
stradale Niedda. 

Era stata chiara fin dal­
l'inizio la volontà da par­
te delle forze reazionarie 
padovane, di colpire con 
il linciag-gio morale di un 
militante riconosciuto e 

. stimato, l'intero movimen­
to rivoluzionario. 

La campagna di diffama­
zione sistematica, orche­
strata dal quotidiano cit­
tadino Il Gazzettino, in 
aperto disprezzo di ogni 
logica ricostruzione dei fat­
ti, si è scontrata con il la­
voro di agitazione politica 
e di controinformazione 
sviluppato dalle forze del­
la sinistra in questo pe­
riodo. Polizia e magistra­
tura hanno tentato in tut· 
ti i modi di ritardare la 
liberazione del compagno 
Despali, tentando addirit­
tura di coinvolgerlo in 
una rapina avvenuta a Lu­
nigo, nei pressi di Vicen­
za, mesi fa. Mentre si ri­
velava in tutta la sua evi­
denza la completa estra-

neità del compagno Piero 
aUa morte del poliziotto, 
sono emersi altri punti 
oscuri nella versione dei 
fatti fornita dalla polizia. 
L'autopsia d'ufficio ha sta­
bilito che le due pallotto­
le che hanno ucciso l'ap­
puntato Niedda, hanno at­
trnversato da parte a par­
te il corpo, producendo 
« effetti devastatori ~ che 
solo una pallottola di 
grosso calibro può procu­
rare. E' da notare che il 
Picchiura, indicato fin dal­
l'inizio come l'assassino, 
aveva sparato con una pi-

stola calibro 7,65, mentre 
il brigadiere Dalla Pozza 
definito immediatamente 
come «eroe e tiratore in­
fallibile» ha esploso ben 
11 colpi con una pistola 
di grosso calibro, ferendo 
tra l'altro due passanti. 
F: molto probabile, è que­
sta !'ipotesi che i gioz:nali 
stessi riportano, che l'ap­
puntato Niedda sia stato 
colpito incidentalmente dai 
colpi del suo collega. Con­
tinua intanto a Padova la 
campagna per la liberazio­
ne del compagno Michele 
Spada fina, condannato in 

primo grado a tre anni 
di reclusione per aver par­
tecipato ad un raduno an­
tifascista durante la cam­
pagna elettorale. 

Decine di consigli di fab­
brica, di democratici, di 
organismi di base operai 
e studenteschi, hanno ade­
rito alla mobilitazione. 

Per la liberazione del 
compagno Spadafina, e di 
tutti i detenuti politici è 
indetta a Padova per sa­
bato 18 alle ore 16, una 
manifestazione regionale 
con partenza alle ore 16 
da piazza della Stazione. 

Peggio la toppa del buco 
Peggio la toppa che il buco. Rispon­

dendo alla nostra polemica ris,petto 
alla manifestazione di sabato ai Pa­
rioli, l'Unità scrive tre colonn.e senza 
un solo argomento, tacciandoci della 
"p/U delirante stoltezza politica ". 
Cercando di difendere penosamente 
l'ignobile corsivo pubblicato sabato 
contro la manifestazione, ' un corsivo 
scritto "con molta semplicità e con­
vinzione " (ma bravi!) l'Unità sostiene 

che noi vogliamo una "guerra fra 
quartieri ", falsificando la verità sulla 
manifestazione e su quello che noi 
ne abbiamo scritto, e ignorando tutti 
gli argomenti precisi che abbiamo 
avanzato. 

/I fatto è che noi abbiamo ragione, 
e l'Unità ha torto. AI torto si aggiun­
ge la falsificazione: una semplice ag­
gravante. 

DALLA PRIMA PAGINA 
PORTOGALLO 

. proletari e che insieme 
sono la conferma diretta 
di quello che l'evolversi 
della situazione negli ulti­
mi giorni aveva ormai fato 
to chiaramente risaltare: 
la conquista cioè ed il 
consolidamento di una po­
sizione di forza da parte 
del fronte proletario nel 
suo complesso, tale da 
rendere impossibile per il 
governo un attacco fron­
ta~e. 

Nel corso di un'assem­
blea generale tenuta all' 
interno dell'unità occupa­
ta, Fabiao si è impegnato 
su questi punti: 

1) il CICAP sarà ria­
perto e al suo interno sa­
rà installata una unità 
operativa, che si chiame­
rà «Distaccamento 25 apri­
le~, e che sarà comanda­
ta da un ufficiale, attual­
mente secondo comandan­
te del RASP - noto a 
tutti come un uomo di 
sinistra. La motivazione 
addotta da Fabiao è del 
seguente tenore: «Il CI­
CAP fu la prima caserma 
ad aderire al 25 ·aprile, la 
prima che avanzò nell' 
azione rivoluzionaria, co­
me tutti sanno. Essendo 
quindi una caserma stori­
ca per la rivoluzione, non 
si può assolutamente scio­
glierla e diventerà una uni­
tà rivoluzionaria nella cit­
tà ». 

2) Il CICAP come Cen­
tro di istruzione per con­
duttori militari sarà in· 
stallato in un'altra caser· 
nfa nella regione militare 
nord e tutti i suoi soldati 
saranno reintegrati in es­
sa o nella nuova unità 0-
perativa. . 

3) Verrà fatta un'inchie· 
sta sui fatti trascorsi, ma 
i soldati che hanno OCOll­

pato il RASP non verran· 
no in ogni caso puniti. 

4) Il RASP viene con­
siderato una unità che ha 
sempre funzionato normal· 
mente senza alcuna irrego­
larità o insubordinazione 
al suo interno. 

L'assemblea di tutti i 
soldati presenti al RASP, 
dopo il colloquio di Fa· 
biao con il comitato di 
lotta dei soldati (l'organi­
smo che ha guidato poli­
ticamente la lotta in que­
sta settimana) ha appro­
vato all'unanimità tutte le 
proposte e alla sera i sol­
dati delle altre caserme 
presenti al RASP sono tor­
nati alle loro unità, tran­
ne 'quelli del CICAP che 
rimarranno ancora lì fino 
a quando non sarà data 
esecuzione ai punti stabi­
liti dall'accordo. 

Una nuova assemblea 
plenaria è convocata per 
il 24 di questo mese per 
esaminare i risultati dell' 
inchiesta · (che a questo 
punto si preannuncia co­
me un'inchiesta sul genera­
le .Piral Veloso) e per de· 

cidere le forme di prose­
guimento della lotta. 

E' dunque fuori di dub­
bio che il movimento di 
massa nel suo complesso 
esce rafforzato da questa 
lotta. Tutti i giorni si è 
assistito ad un moltiplicar­
si di adesioni da parte di 
organismi di base di fab· 
brica e di quartiere in ap­
poggio alla lotta dei solda­
ti, manifestatesi non solo 
con mozioni di appoggio -
numerosissime - ma con 
atti di solidarietà ed im­
pegno militante (le mobi­
litazioni dei momenti cal­
di della lotta ad esempio, 
e gli aiuti materiali ai 
soldati del RASP). Molti e­
pisodi significativi, come 
quello 'della Fka:cec, fabbri­
ca elettromeccanica di 2500 
operai che hanno votato 
in assemblea il pieno ap­
poggio alla lotta dei sol­
dati o quello della Sacor, 
fabbrica petrolchimica che 
avev.a organizzato picchet: 
ti di venti operai per la 
vigilanza notturna di fron­
te al RASP possono dare 
una idea del grado di ma­
turità politica e di effet­
tiva unità di azione che 
questa lotta ha creato at­
torno a sé. 

Ieri sera, ancor prima 
che .l'as-semblea dentIro 'il 
RASP fosse terminata, al· 
cune migliaia di operai 
usciti dalle fabbriche si 
sono raccolii all'esterno 
per festeggiare la vittoria 
dei soldati. 

LEONE 
se ne sente la mancanza, 
nella patria del dd.ritto. 
Tanto più che .!'Italia è 
sconvolta da'l « dilagare de­
gli scioperi» e, peggio, dal· 
la "miniconflirttualità sel­
vaggia~. Una vera giungla. 

Dell'autodisciplina inutile 
parlare, ,perché non fun­
ziona. Regolarrnen taZlÌone 
per legge, dunque, e tanto 
meglio se la legge .la pro­
porranno i sindacati stes­
si! Di passaggio, Leone 
teorizza i «servizi sosti­
tutivi », e cioè .}'impiego 
del·le forze armate in fu·n· 
zione <hl crumiraggio. Una 
particolare deplorazione 
spetta ai pubblici dipen­
denti. 

Ci avviamo alla fine del 
tema. Leone ripropone 
quello che già aveva pro­
posto Segni, in un altro 
«messaggio» : la non rieleg­
gibilità del presidenrte del· 
la repubblioa. Poi arriva la 
morale finaie, e com'è no­
to, quanto più vogliono 
moraleggiare, i borghesi e 
i democristiani, tanto più 
sentono ~l bisogno di in­
sultare i giovani. I quali 
giovani, secondo Leone, so­
no «inskuri e sbandati ». 

Che schifo. Per rimetterli 
sulla buona strada bisogna 
rafforzare lo stato, e scon­
figgere i Grandi Nemici, 
«l'anarchia e il ribelli­
smo ». Per fila destr, destr! 

ROMA - FABRIZIO DEVE ESSERE 
SCARCERATO SUBITO 

gravemente Panzieri, 
ammalato, in cella senza 

per cure 5 
. 

giorni 
Medici e direttore sono gli stessi che 
hanno curato il raffreddore dell'indu­
striale Alecce con il ricovero perma­
nente in clinica. II · giudice Amato ca­
parbiamente latitante sulla richiesta 
di scarcerazione. Siro Paccino forse 
riacquisterà l'uso delle gambe. 

Il compagno Fabrizio 
Panziemi versa in gravi con­
dizioni. Seriamente amma­
lato ai reni già prima del­
l'arresto, la detenzione ha 
aggravato il suo stato e 
nei giorni scorsi le sue 
condizioni sono precipita­
te. La crisi, violentissima, 
è insorta 5 giorni fa: Fa­
brizio accusa dolorose con­
trazioni renali e ha preso 
ad urinare sangue. 

Da 3 giorni non riesce 
ad ingerire nessun cibo, 
ma questo quadro non è 
bastato ai medici e alla 
direzione di Regina Coeli 
per intervenire. Il ricove­
ro al centro clinico del 
carcere è stato disposto 
solo oggi, con un ritardo 
che ha compromesso un 
rapido decorso della cri­
si. Quelli che hanno lascia­
to Panzieri in cella sono 
gli stessi personaggi che 
hanno curato 1'« influen­
za» dell'industriale Alecce 
con un tempestivo e per­
manente ricovero nella 
lussuosa clinica di Villa 
Flaminià. Alecce . è uno 
speculatore democristiano 
e un avvelenatore di pro. 
letari, riconosciuto ufficial­
mente tale dal tribunale; 

. Panzieri è un miiMante ri­
voluzionario accusato di un 
omicidio che l'inchiesta 
non ha potuto e non po­
teva dimostrare: per i se­
condini della borghesia 
c'erano tutti gli elementi 
per procedere a questa o­
diosa discriminazione. Il 
quadro della persecuzione 
contro Fabrizio è comple­
tato dall'incredibile com­
portamento del giudice A-

mato. Calpestando il co­
dice di procedura, Amato 
si ostina a lasciare senza 
risposta l'istanza di scar­
cerazione che gli è perve­
nuta quasi un mese fa. Il 
suo gioco è chiaro: chiude­
re l'inchiesta con la sen­
tenza istruttoria e, con 
l'occasione, negare la li­
bertà a Panzieri. Il risul­
tato sarebbe che, ad in­
chiesta chiusa, !'imputato 
resterebbe in carcere a 
tempo indefinito, fino all' 
apertura di un processo 
che nessuno ha voglia di 
celebrare. Amato deve es­
sere messo di fronte alle 
sue responsabilità, Panzie­
ri deve essere scarcerato. 
La sua liberazione è or­
mai resa assolutamente in­
dilazionabile dallo stato di 
salute, per il quale si im­
pone comunque il trasfe­
rimento immediato in un 
ospedale specializzato. Mar· 
tedì 21 si terrà una assem­
blea per Panzieri nell'aula 
magna della facoltà di leg­
ge. Vi interverranno i com­
pagni Terracini, Foa, Nato­
li e Landolfi per il comita­
to promotore. Aderiscono 

. tutte le organizzazioni ri­
voluzionarie. 

Le notizie sullo stato del 
compagno Sirio Paccino, 
vittima dell'attentato mis· 
sino a Roma all'indomani 
degli assassinii di Varalli 
e Zibecchi, sono confor­
tanti. Le cure a cui è 
stato sottoposto in Belgio; 
dopo che la mobilitazione 
aveva imposto il suo ri­
covero, gli consentiranno 
molto probabilmente di 
riacquistare l'uso delle 
gambe. 

Torino: conferenza stampa 
del movimento democraticò 

dei soldati 
Si è svolta ieri a Torino 

la conferenza-stampa del 
movimento democratico 
dei soldati. La: presenza dei 
soldati è stata massiccia. 
Mobilitarsi per l'unità fra 
operai e soldati, contro il 
regolamento Forlani, con' 
tra la ristrutturazione del­
le FF.AA., L carichi di la­
voro e la nocività: è que· 
sto l'unico modo - ha det­
to un compagno in divisa 

- ~er garantire la demo­
crazIa in I talia come in 
Portogallo. Molti i CdF e 
gli organismi di base in' 
tervenuti. Il coordinamen' 
to delle piccole fabbriche 
di Torino era presente con 
una mozione. Assenti in' 
giustifioati il PCI e le con' 
federazioni sindacali. Sia' 
mo costretti a rinviare a 
domani un più ampio re­
soconto. 

AVVISI AI COMPAGNI 

FINANZIAMENTO 
LIGURIA 

Sabato 18 ore 15 nella 
sezione di Sestri Ponente, 
via Capponi n. 2, riunione 
regionale finanziamento 
diffusione. OdG: costituzio­
ne tipografia « 15 giugno »; 
andamento sottoscrizione 
'e autotassazione. 

Tutti i responsabili del 
finanziamento e almeno un 
compagno della segreteria 
locale devono essere pre· 
senti. 

ROMA - SEMINARIO 
SULLA LOTTA 
PER LA CASA 

Sabato 18 alle ore lO 
avrà inizio a Roma, in via 
Mameli 51, un seminario 
nazionale sul movimento 
di lotta per la casa che 
si concluderà nella giorna­
ta di domenica. . 

All'ordine del giorno: la 
ristrutturazione • edilizia e 
i piani del governo e del­
le giunte; il contratto de­
gli edili e la lotta per la 
casa; le ultime esperienze 
del movimen to e la discus­
sione sugli obiettivi; la 
partecipazione alla mani­
festamone nazionale del 25 
ottobre _promossa dai sin­
dacati. 

COMMISSIONE 
NAZIONALE OPERAIA 

Sabato 18 e domenica 
J9, nella sede di Roma, via 
dei Piceni 26, con inizio al­
le ore lO, riunione dei re­
sponsabili deil lavoro ope­
raio di tutte 'le sedi o fe­
derazioni. 

Ordine del giorno: 
1) organizzazione auto­

noma e istituzione sinda­
cale; 

2) il contratto dei me­
ta'lmeccanici e Ila confe­
renza na:cionale FLM di 
Milano. 

150 ORE 
Questa mattina si svol­

gerà a Milano una mani­
festazione d-zgli operai e 
degli insegnanti delle ISO 

ore; il corteo partirà alle 
9,30 dal .provveditorato per 
terminare davanti agli uf­
fici della Regione. 

La mobilitazione si ri­
volge contro la soluzione 
che si sta prospettando 
per la nuova tornata di 
corsi che inizierà in no­
vembre. 

Da un lato infatti mij 
naccia la progressiva liqui< 
dazione dei corsi istituiti 
dalla regione, che avev~no 
consentito una forma; più 
avanzata di sperim.e~azio­
ne. 

Dall'altro si prospetta lo 
smembramento di alcuni 
moduli ministeriali il che 
renderebbe più difficile la 
frequenza degli operai e 
lo sviluppo delle 150 ore. 

VENETO 
Giovedì 16 aUe ore 16 a 

Mestre riunione regionale 
studenti professionali. Par­
teciperà un compagno di· 
Milano. Devono essere pre­
senti gli studenti profes­
sionali e, responsabili cit­
tadini degli studenti. 

AI COMPAGNI 
DI TORINO 

Chi è in possesso di foto 
sulla lotta della FaJche.ra 
deve urgentemente poI1tar­
le in sede, COI'SO San Mau­
rizio 27, per ~a prepara­
zione -del libro fotoga-afico. 

PUGLIA 
COORDINAMENTO 
CHIMICI 

Saba.to 18, a'lle ore 15, 
nella sede di Taranto in 
via Giusti 7, riunione di 
coordinarrnento delle fab­
briche chimiche di BaJrlet­
ta, Manfredonia, Pisticci, 
Brindisi. Sono invitati a 
paI1tooipare i compagni del­
le f.abbriche chimiche del· 
la Calabria e del,la &!si,li­
cata. 

O.d.g.: stato del movi· 
mento e la battagllia con­
trattuale. 

Per conferma telefonare 
a Michele 0831/25761 dalle 
14 alle 16. 

Giovedì 16 ottobre 1975 

Un mese di lotta 
alla lite di Torino 

(Continuaz. da pago 5) 
fine del Consiglio di fabbrica una parte 
degli operai delle Rotative Rotocalco, 
venuta a conoscenza dell'opposizione del· 
la maggioranza del CdF a chiedere ri­
duzioni di orario, e specialmente del 
turno di notte, con l'appoggio dei dele­
gati di reparto si ferma autonomamente 
per l ora, contro l'atteggiamento del 
CdF. 

II 26 settembre la contestazione alla 
linea predominante del CdF si aIla~ga. 
Al primo turno si ferma per un'ora la 
quasi totalità dei reparti Rotative Roto· 
calco, Rotative Tipografiche, Galvano, In­
cisione e Elbo, affinché il CdF riveda la 
sua posizione sul turno di notte. Al se: 
condo turno un piccolo gruppo di ope­
rai delle Rotative Tipografiche, per gli 
stessi motivi, si ferma per un'ora. 

n 27 settembre il turno di notte delle 
Rotative Rotocalco fa una fermata auto­
noma di 2 òre per il problema «notte ». 
Gli operai dei reparti di preparazione 
rotocalco (soprattutto di fotografia) de­
cidono di aderire alla fermata con il mo­
tivo della protesta contro le esecuzioni 
dei 5 patrioti spagnoli che devono avve­
nire nella mattinata; gli operai delle Ro­
tative Rotocalco si dichiarano d'accordo 
ad allargare gli obietti~i ~~ll~ propria 
lotta a questo scopo. RlUllltI m assem­
blea gli operai elaborano un documen­
to autonomo sui fatti di Spagna e sulle 
questioni aziendali. 

Il 29 settembre lo sciopero provinciale 
di l ora contro le esecuzioni in Spagna 
ottiene l'adesione del 95 per ?,:nto. deg~i 
operai e del 75 per cento dt;gh unplegati'. 

_Il primo turno delle RotatIve Rotoca~co 
aderisce allo sciopero ma non parteCIpa 
alle assemblee generali per pr?test~ con­
tro la posizione sindacale dI chIUsura 
verso la riduzione dell'orario di lavoro 
notturno e l'aumento della maggiorazio­
ne dèl turno di notte. II turno di notte 
delle Rotative Rotocalco per la stessa 
ragione non fa addirittura lo sciopero. 

Il 30 settembre su richies·ta deHe segre­
terie provinciali di categor.ia viene fatto 
Wl nuovo CAi.F. per approfondire il dibat­
tilO 'sulol-a prepa'fazione della piaittaforma 
aziendale. I segretari provi~da!Ii es~ngo­
no 'le linee sindacali generaili per la difesa 
e l'aumento dela'occupazione (hl nuovo 
modello di ISvi,1uppo), ottenendo il con· 
senso di 1ll10lti delegati Omlai tirastornati. 
La proposta di alcuni ~elegati d~ a,~are 
alle a-sseombllee generah, come Ol SI era 
lasciati -al termine del CJd:F. de1l 25, con 
i dooumenti deLle 2 comm'issioni di lavoro 
del . Cd.F. e con le posizioni del sinda· 
cato per un più ampi? di.~~ttito ~on i la­
voratori ohe hanno lQ dinltto dI S'alpere 
e di dis~utere, viene defini,ta d~agogi~ 
e mirante a creare fratture. m.sanabill 
fra i lavoratori. e quindi bocciata. Pehle· 
grino propone la costituzione di Ulna 
nuova commi,ssione composta da delega­
ti, IRSA e i itre segretari provi?c.ia!l.i, per 
la rielaborazione di ·tutta da p13ttGJforma 
e la riJcerca di soluzioni per i problemi 
deH'o:(ario di -IalVoro che vadano ne11e Ji­
nee generali sind~cali 7 ~ que~le cont·raJt­
tuali di categona (Cloe gestiOne delila 
classificazione lUIlica). 

,<\itouni delegati farmo anche notare co­
me ila lotta coll'tro la ;repressione, e per 
la rialSslllnZione dell'operaio licenziato, 
dopo lo ·sciopero di 2 ore del 15 settembre 
non ha mai avuto continuità malg.rado ad 
o~i C..d .. F. ci fossero state \Spinte e pro­
poste di proseguimento deUa lotta sem­
pre eluse dal C.d.F.. Sempre Pellegrino, 
alla faccia deJlJla demagogia, propone al­
lora che i:l !l'eparto Rotative Rotocako 
scenda in sciopero ad oltranza per il 
rienrtro in rfabbrica deIi'operaio licen:ma­
to dichiarandosi meravigliato ohe non si 
'sia fatto ' già prima. 

I delegati delJ]e Rotative RotooaIco, e 
alcuni operai ddlo stesso .repaifto pre­
senti al C.d.F., respingono fernnam.ente 
sia aa . proposta sia (le insinuazioni di 
Pellegrino affermando che 'la ,loro d-ispo­
nhbiJJità ; .al1a lotta è sempre ·stata aperta. 
mente I dichiarata ma sempre frustrata 
daLla ,RiSA e dalla maggioranza del! C.d.F., 
e aggiungono che ,la lotta per Ja riassun­
z10ne dehl'operaio licenziato può anche 
trovare momenti di mobi:lbtazione a Hve1-
lo, di rr-epalfto, ma deve essere fatta da 
tUtti i laJVora-tori dell'azienda; infine ri­
,propongono ohe in occasione dello scio-

I pero de] 2 ottabre {per i -fatti di 'Spagna) 
lo sciopero per la l'L TE venga prolungato 
con altre ore contro l~ repressione in 
azienda e per la riassunzione deH'operaio 
licenziato. Pellegrino dice che all'indoma­
ni furàsapere qualcosa. Viene inoltre co­
municato che i !Segretari nazionali di 
categoria hanno -richiesto un incontro per 
1'8-10 con il C.d.F. per discutere in gene­
rale deLla situazione alla ILTE {2). IJ 2 

ottobre, c'è un quarto d'ora di sciopero 
per i -fatti spagnoli. Lo sciopero in gene· 
ralle va abbastanza bene. Natura'ÙInente 
'PeHegrino non si è fatto vivo sulle pro­
poste Idei delegati per .hl prolungamento 
deJIo sciopero e la RSA non ha mai 
preso in considerazione una simile cosa. 

Allora gli operai delle Rotative Roto­
calco riaffermano splendidamente la loro 
ohiarezza poli tica e la ,loro forza au.tono­
ma prOlungalIlO lo sciopero a 1 ora e 
un quarto per il primo turno, a 2 ore per 
id secondo tU'l1IlO, a 1 ora e un quarto per 
~l turno di notte. 

Le vicende che seguono al 2 ottobre 
sono già in ;parte conosciute perché pub­
blicate dal giornale. C'è da precisare che 
hl C.d.F. con la presenza dei segretari Da­
zionaH di ca'tegoria contribuisce a con-

~ f6ITIlare ohe le tlinee !Sindaca1i in genera· 
le devono essere «rispettate» anche alliI 
l,L TE. InOltre ,le assemblee generali del 
lO ottobre confermano che mentre c'è 
una buona disponibilità dei 'lavoratori a 
lottare, c'è un enorme imbarazzo nel sin­
dacato nel cosa fare e negli obiettivi da 
portare avanti. Infine bisogna .ricordare 
che ~l blocco dello stJraordinario iniziato 
il 13 set-tembre prosegue ail 100% (se si 
eccettua la ma'nutenzione ordinaria dégll.i 
impianti) . 

E' necessario fare queste tlfe considera­
zioni politiche per meglio inquadrare e 
valutare la cronaca rnccontata. 

Un "Sostanzialle e più che giusillì.cato 
giudizio posi,tLvo è da dare suJJlo stato del 
movimento operai a.rIa ILTE. Malgrado 
non abbia al'le spallJe .p3Jl"ticolari esperien­
ze di ffotte ,lunghe e dure; malgrado sia­
no esi.stite e esistono tuttora forti ten­
denze moderate e ,in allcuni 'casi corpora­
tive nel movirrnento operaio della nostra 
fabbrica, j} grosso degli opcrai S'ta af­
Erorrtando Il'attuale momento di scon!tro 
con a'azieru:la ID modo deciso e compatto. 

L'atteggiamento sindacale nella elabora­
zione della piattaforma aziendale è =t­
ter.izzalto da una netta chil1.1Sura aHe esi­
genze di aU!Illemo salariale e di i"iduz,ione 
d'orario della dlasse operaia. Particolar­
mente il sindacato ha definito ogni n­
ohiesta di lI'iduzione d'orario corporativa, 
perohé va a benefì.ciarr-e sOlo ~i operai 
della ILTE e non crea nuovi posti di la­
voro, iso/azionista perché solo il C.d.F. 
della l,L TE fa simili richieste « pazze­
sche~, politicamente perdente perché fa 
fare ai la'Vor.atori una 'lotta in cui non 
'rdusci,ranno a spuntare niente e che 
sbriciolerà d'unità e la capacità di dotta 
per molto tempo dei tavorartori, j,nnne 
suiçi,da perohé dà spazio all'azienda di 
me,ttere gli operai in cassa integrazione. 

Inoltre .jJ .sinda:ca10 ha dato ptrOva 
ddBa 'sua 'Volontà di gi,ungerea'l (più pre­
sto 'ad un esautorarrnento p()}itico com­
pleto del C_d.F., togliendo aol C.d.F. qual­
siasi margine di autonomia nell'elabora­
zione e nelle va1utazioni politiche, e im­
ponendo al C.d.F. che si mccia totalmente 
carico delle tl!i.nee sindacali generaLi, sco­
raggiando e condannando, se c'è iII biso-. 
gno, ogni ,fermento di autonomia operaia 
dall'organizzazione sindaca.Je. 

La mob1litazione politica degli i.np1e:­
ga'ti è l'u1tilll10 ~spetto di rilievo della 
esperienza fatta in quesl1:'ultimo metse 
ne:]!a nostra ,fabbrica. Questa mobHita­
zione ha due cara'Ùteri;stiche essenziali: è 
di lIIléllSSa, e cioè colll'Volge ,tutti gli im. 
pi'egati, ed è poli·tilCa è cioè va a pesare 
nei rapporti di ,forza fra classe operaia 
e direzione, fra alasse operaia e Slindaca­
to. Negli impiegati si ipOSsono ora ind·i. 
vMuare tre tendenze poliifliohe: la reazio­
naria e qualunquista, che si mette fu mo­
do ditrettamente contrapposto agli obiet­
tj,\/i operai, la moderata che concepisce 
il sindocato come lo strurrnento di media. 
zione ,fra gli interessi degli operai e gai 
interessi degli impiegati, e come strumen­
to <li contrattazione perma!llente e di co. 
gestione dei problemi azienldali con la di­
rezione, la progressista che I1konosce la 
egemonia politica del (programma operaio 
e considera il >sindacato come un vaolido 
strumento di classe «dei lavoratori lO. Dal 
punto di vista quantitativo le ' prirrne due 
tendenze si spartiscono in parti uguali 
il 90 per cento degli impiegati; la terza 
raccoglie il lO per cento restante. 

In conclusione ci stiamo preq>aran.do 
aHa prima settimana dii aotta, dal 13 al 
19, contro la repressione e ,la ri-struttura­
zione nella nostra fabbrica, senm che ~a 
pia1·taforma abbia as~unto ancora dei 
coll'tenuti particolari e. definitilVi. E' chia­
ro aiJ:Iora che i'l nostlro ruolo di cellula 
rivoluzionania, sarà queHo di ' fare cre­
scere i contenuti autonomi nella lotta, e 
su questi contenuti un'organizza:mone au­
tonoma. Ciò non vuoI dire che rinunce­
remo a ,priori a batterci nei C.d.F. e neIae 
assemblee -affinché anche !Ì,n queste sedi 
le esigenze operaJie abbiano spazio e af. 
fermazione. 

CELLULA OPERAIA DELLA ILTE 

LA BERLINO 
DI PIETRA 

gli obiettivi per CUI I 

Consigli di fabbrica 
devono comba nere oggi. di Werner Hegemann 

PD 13, 380 pp. , ili., 
L. 12.000 
L'attesa traduzione di un 
classico moderno della 
sociologia urbana. 

LA 

MARXISMO E 
CAUSALITÀ IN FISICA 
di G. A. Svyecnikov 
Prefazione di Claudio 
G. Conti 

. DeMOCRAZIA 

NEL SINDACATO 

BNC 27, 256 pp. , L. 3.500 
li contributo di uno dei 
piu ragguardevoli filosofi 
della scienza sovietici al 
dioottito su scienza e 
materialismo d ialet tico. 

FASCISMO E 
DEMOCRAZIA 
CRISTIANA 
di Lello Basso 

SC 8, 186 pp., L. 2.500 
Basso fu tra i primi, 
nel drammatico decennio 
1943· '53 , a capire e 
smascherare la funzionale 
natura reazionaria della 
DC, strumento, come il 
regime fascista , del 
grande capi tale. 
Un fondamentale libro 
sulla storia italiana 
del ·dopoguerra . 

c:-. -.-..Alli I 
WoORO USI1<NAIIO 
, ......... (O~ I 
FIAEO CAZZO!.A .1411 
PIlMO Cl.UA I11III 

LUJJm~ 
LA DEMOCRAZIA 
NEL SINDACATO 
di Autori vari 
Introduzione di Sandro 
Antoniazzi 

NI 28, 134 pp., L. 1.500 
[ compi ti da assolvere, 
gli ostacoli da abbattere, 

AVANGUARDIA 
ARTISTICA E 
AVANGUARDIA 
POLITICA 
di José Carlos 
Mariategui . 
a cura di Antonio Melis 

CC lO, 210 pp., L. 3.500 
Gli scritti inediti sul 
rapporto tra arte, politica 
e socie tà del noto 
rivoluzionario 
I a ti noa mericano. 


